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PAllTE UFFICIALE

ORolNE DELLA CORONA D'ITALIA

M. si consplanque nothinare ställ'Ordine della Corona
d'Italla:

alla propost.a del Ministro delle Finanze:

Con dooreti de1U 85 giugno 1885:

A oaraliere:

Castellan! Eugento, P. ragioniere d'Intendenza di finanza.
Marchiandi Carlo, segretario di regloneria nel hiinistero delle Finanze.

Perego (anoconte, segretario amruinistrativo nel Ministaro delle Fi•

00tlEO.

I,odati fiuns'o, id Id. id.
Erotit & reaseseo, 14 id, Id.

Il Nurnero 8870 (Serie 3') della Raccolta ußteista drift leggi e

get decroli del Regno ¢untíane ij oggy¢nts deerego .

UMBERTO I
per grasia di Dao e per volonta deum Nastese

RE D'ITALIA

Visto it Nostro decreto in data del 25 settembre 1885,
Ritenuta la necessità d'istituire presso il Ministero degli

Affari Esteri un posto di spedizioniere, da conferirsi per
esami di concorso, da coprirsi con uno dei posti in ruolo
di utileiale d'ordine di prima classe con l'anmpo stipendio
di lire duemitaduecento.
Sulla proposta del Nostro hiinistio Segreíafié di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituito presso il Ministero degli Affari Esterf
il posto di spedizioniere, da conferirsi per esami di concorso
e da coprirsi con uno dei posti in ruolo di uffleiale d'or-
dine di prima classe con l'anuuo strpendib di fire due-
miladuecento.
Art. 2. Lo spedizioniere non avrà difitto a percorrere

la carriera del Ministero, ma solbinto all'aumento sessennale
dello stipendio ed all'indennità di alloggiä stabilita pet gli
impiegati deli'Amministrazione centrale.

'

P trà pure conseguire la pensione di riposo a termini
delle vigenti leggi.
Art. 3. Le norme del concorso vengono fissato con av·

viso da pubblicarsi nella Gaæetda Ufficiale del Regnoa
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e.dal
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a4dì 4 febbraio 1880.

UMBERTO:

C. Ramurr.
VÍstö, 14 Guardrùigitti; Task.
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Re1gzione a i E. il s(noÑ Miriistro di Ag teoltura,
Industria e Commercio intorno alle resultanze,dei cafV
corsi per le cattedre di lingt4e estere presso la Scuola,
steperiore di comrnercio in Genova.

La Commissione giudicatrice dei sopraddetti concorsi, in parto no-
minata dall'ß. V., ed in parte dall'on. Consiglio diretttvo della Scuola,
ha l'onore di presentare nel fogli qui annesst i riassunti delle note

originali, attinenti al suoi lavorf, che si compirono in due distinti

periodi. Il primo dei quali corso dal 19 al 2ô del passato ottobre,
ed 11 secondo dal 14 al 21 del presente mese.

Giusta la deliberazione, che à registrata al n. õ del i') del se-
condo riassunto, la Commissione qui esporrà le resultanze dlflinitive
dei concorsi, accompagnandole di qualche schiarimento.
I. I candidait per la Ifngua tedesca, che abbiano superato il minimo

dei punti richiesìo per la eleggibilità (30¡50),-sono i seguenti:
NR. L'a_sterisca segna i concorrenti che furono giudicati e sul

titoli c per esame.
I. Schônersdott. 11. che riportava 50(50 e la lode.
2. Roncali prof. Angelo id. 48¡50.
3. Rechenberg.prof. C.¾. id. 48150.
' 4. Pakselier dott. Abramo id. 42150.
15. 0ötirtheodz dott. Adolfo id. 38;50.
' O Gatti Menotti Garibaldt id. 35¡50.
* 7. Fuí·Iant prpf, Renzo id. 33150.
8. Delpino prof. Giacomo id 32¡50.
·

9. DelP&ritonio prof. M. A. id 31150.
I0. Altsmamt prof E, U. id. 30¡50.
11. Savini prof. Emilio td. 30¡50.

NB. 11 dott. Paksehör~fu considerato che, sent'altro come cultore
della lingua o letteratura tedesca, meriterebbe una classincazione di

non poco supertere a quella ch'egli riporta. Ma egli ha perdato in

una delle prove orali non meno di 25 punti sopra 50, per il solo
fatto che e¢i ancora mal si esprimo in lingua italiana.

11. I canalditi ¡ier'la lingua araba, che abbiano superato il minimo
del punti rÍchlesti per la eleggibilità (30iõ0) sono i seguenti:

1. Sapeto p¾f '01useppe riportava 40¡50.
2. DeÆãrchi prof. F. A. id. 361ö0.
' 3.fValerga ab; Pietro Id 30:30.

NB. I professori Sapeto e De Marchi sarebbero da mettere ad

uno stesso grado per quanto concerne la sicura conoscenza pratica
dell'arabo (volgare). Ma l'attitudine pedagogica risulta superiore nel

Sapeto.
III. I concorrenti per la lingua inglese che abbiano superato 11 mi-

nimo dei punti r18Ñesti per la eleggibilità (30¡ö0) sono i seguent :

1. Furlani prof. Renzo riportava 45tã0.
2. Isnard prof. Roberto id. 45150.
3. Gambaro prot Raffaele id. 41150.
4. Dalmazzo prof. Giuseppe id. 37150.
5. Savini prot Emillo id 30¡50.
6. Quattrocchi prof. Raffaele id. 30160.

NB. I 451õ0 riportati dal pra f. Farlani proYengono pressochè
tut0 dalla triplice prova dell'esame, ed hanno percið un maggior Va.
tore che noa t 45[50 assegnati al prof. Isnard, il quale ha concorso

per titoli soltanto.
1

.
Fra i concorrenti per la lingua spagnuola, urio solo ha supe-

rato il mininio dei punti richiesti per la eleggibilità (30tSO):
Calcagno prof. Antonio riportava 37150.

V. t concorrenti per la lingua francese, che abbiano superato il
minimo dei punti rictilesto per la eleggibilità (30¡GO) sono i seguenti:

1. Malan prof. G. G. riportava 41150.
2. Coulomb prof. Prospero id. 37|50.
8. Pession lleniamino id. 30¡ñ0.
& Cobianchi prof. Lodovico id. 80150.

Ñg, la piiritaž\one, concernente i candidati per il francese, vale
not per art giusto dato di comparazione, ma esprima un valore as-

einth (4tW At Wittuanfd $Ûßp di iptfif Bh's i nortWri *tessi kaprimV.

rebbero negli altri quattro concorst. Questo del francese à riescito 11
concorso meno failce,
Dei due candidati che riportarono maggior.numero di punti,\ilga•

laa risulta fornitò di molta miglior preparazione e attitudine didattica
che non il Coulomb, il quale, alla sua volta supera 11 Malan per la
bonth della pronuncia e la gratia nel conversare.

Prima di andare disciolta, la Commissione ancora si permette di
annotare che non sono sconfortanti le resultanze complessive di que-
sto esperimento, uno dei più poderosi che la cronaca dell'istruzione
italiana sin qui ripèrti (circa settanta candidati), e insieme uno. del
primi in cui la saviezza delle competenti autorità affidasse ad una
medesima Commissione Passunto di giudicare intorno a pill materie
tra di loro congeneri. Questa Commissione ha fatto ogni poter suo
per corrispondere alla tiducia di cui era onorata, e s'angora che le
sue com lusioni, lungamente ponderate, siano tenute così sicure sotto
ogni riguardo, da escludere ogni spec e d'incertezza Od esitanza in
chi ha la facoltà di conferire le nomine ed I gradl.

Roma, 21 novembre 1885.

La Commissiond
Gnaziloto Ascott, presidente.
Û0MENICO COMPARETTL
loNAzio Gems.
Glos:rps SCBUNEMANN.
Monis-Moons junior, s•gretatto.

Rélazione della Cornmissione gittdicatrice del concotto
alle ca/tedre di Banco-modello, Computisierta, kagfo.
nería e-t htituzioni commercialt, e Matematiche ap-
pitcate al commercio nella Scuola superiore di ap-
plicazione di studi cornrnerctalt in G¢nota.

Ecceu.zNza,
La Commissione, alla quale la E. V. commise il giudizio fra i con·

eorrenti alle due cattedre di Banco·modello, a quella di Compátiste.
ria, Ragionerla ed latitusloni commerciali, ed a quella di Matemati he
applicate si commercio, nella R. Scuola di Applicazione per gli studi
commerciali in Genova, ha Ponore di riferirle, dopo quattro seduto
tenute nei giorni 23, 2-1,25 ottobre ed 8 novembre, il risultato,delle
proprie deliberazion).
Alla cattedra di Banco-modello concorsero per titoli i signorl:

1. Carlotti prof. Glacomo.
2. Caser Antonio.
3. De-Giani prof. Angelo Ullsse.

4. Gitti prof. Vincenzo.
5. Heer prof. Augusto.
6. Landi Lorenzo.
7. Morpurgo Eugento.
8. Raffa Spannocchi prof. Federico.
9. Rossi prof. Raffaele.
10. S alimbeni prof. Carlo.
11. Straua prol Cesare.
12. Tarchiani comm. Ilarlo.

Fra questi dodici concormnti presentaYano titolf ptit meritovoli di
considerazione i signori: Carlotti, Guti, Heer, Landt, Morpurgo e

Strazza; e quattro ne giudica la Commissione capaci per progevoli
requisitt, in relar.lone al programma dello insegnamento, onde 11 pre.
pone alla nomina nell'ordine che segue:

I. Carlotti e Strezza emaequo, per modo che la-sola ragione al-
fabetica fa premettere fun nome alPaltro.

II. Morpurgo.
III. Gitti.

Alle eettedra aggiarlia ,di Tanco-•rdedello coltdorsaliit
1. Baldasadrri Vittorio, per titoli ed gama
2. Boni prot ltaimondo, per titola
8. GeleagntsAg tut
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4. Canale prof Domenico Ettero, id.
5. €nser Antonio, Id.
6. Hirsch rag. Enrico, Id.
7. Lai rog. Enrico, id.
8. Marina prof. Enrico, per titoli ed esame.
9. Rossi prof. Raffaele, predetto, per titolf.
10 Sallmbent Carlo, predetto, id.
11. Videconte Francesco, per titoli ed esanie.
12. Poggio. Girolamo, per titoll.

La Commissione non riconobbe nei titoli di alcuno di questi i re-

qutsitt essenziali allo speciale insegnamento; ma dichiara- che qua-

lunque dei quattro proposti alla cattedra principale di Banco Modello,
sarebbe ben idoneo ed atto alla cattedra aggiunta.
Al quale proposito la Commissione si piglia licenza di sottoporre

alle savie determinazioni della E. V. un'avvertenza. Secondo il Regio
decreto d'istituzione della Scuola, il corso degIl studi vi si deve com-
piere in tre anni; ed i programmi speciali de¿li insegnamenti, ap-
provati 11 29 agosto di quest'anno, distribuiscono quello del Dance

Modello in oganno dei tro anni. L'avviso di concorso poi-in data 31

agosto, dice, che per le cattedre di Banco Modello, Mercoologia. Geo-
graña e Lingua Spagnuola, I candidati preferiti dovranno, aspettare
la nomina al 1° ottobre 1886 ; e dal cay, Lottps, ispettore Minigte-
riale, il quale assisteva la Commissione, ci fu detto che il differi-

mento della nomina, rispetto al llanco Modego, riferivasi alla cattedra

principale e non all'aggiunta.
La Commissione osserva :

1. Che l'insegnamento principale e.quello aggiunto dovrenbero com-
pletarsi a vicenda ; sicchè se nell'un. professore prevaranno lo altilu-
dini bancarie, siand da ricercare nell'altro prevalenti attitudini com-
merciali, e viceversa ;

2. Che dovendo il professore priticipale, rétribuito da maggiore
stipendio, dare l'indirizzo all'insegnamento di Banco Modello, sia ap-

portuno, per non dire necessario, nominare anzitutto questo profes-
sore; ritardando, ove cos) piaccia, al Venturo anno scolastico la 00•

mina del professore al Banco Modello aggiunto.

Undici furono i concorrenti alla cattëdridi Coinputišierta, Itagi -
neria e 1sàtuzioni commerciali, cioð i signori:

1. Baldassarri Vittorio predeho,'per titoll ed esame.

2. Beluni prof. Cl sofonte, per titoll.
8. Boni prof. Raimondo, id.
4. Corsetti Gaetano, per esame.

õ. De-Giani professore Angelo lÌlisse, piedetfo, per titolf.
6. Gagliardi prof. Enrico, id.
7. Marina prof. Emilio, predetto lier titoli ed asime
8. Oberti prof. Giuseppe, per titoli.
9. ßossi prof. Raffaele, predetto per titoli.
10. Stella prof Antonio, id.
11. Tarchiani comm. Ilario, predetto, id.

Fra quesl,i concorrenti presentavano titoll .più meritevoli di consi-

deratione i signori ßellini, floni, Gagliardi, Marina, Oberti, Stella p

Tarchiani. Li osamino una Sottocommissione, 'riferendone poi alla

Commissione plenaria, che ha giudleato prevalenti agli altri i signori
Dellini e Gagliardi, e 11 propone alla nomina dell'ordine seguente :

I. Gagliardi;
II. Bellini.

8. De-Montel prof. Enrico, id.
9. Jacoangell ing. Edoardo, per titoli ed esame.

10. L'anza ing. prof. Filippo, per titoli.
11. Lazzeri pröf. Glullo, Id.
12. Martinelli dott. Vittorio, id.
13. Netosu ing. Gio. Battista, per titoli ed esame.

14. Mollo ing. Angelo, per titolL
15. Paci prof. Paolo, id.
16. Parisotti Alfredo, per esame.
17. Persiani prof. Riccardo, per titoli.
18. Pesci dott. Giuseppe, per esame,
19. Romairone ing. Lazzaro, per ilt'ell.
20. Rombo ing. Domenico, td.
21. Sbrana prof Silvib, per titoli ed esame.

22. Sommariva prof. Giuseppe, per litoli.
23. Teppati I odovico, id.
24. Tosetti prof. Emanuelo, id.
25. Visalli dott. Pietro, per titoli ed esame.

In tanto numero di concoirenti, un primo spoglio o scrutinio de¡
rispettivi tîtoli ne mostrò meritevoli 81 inolta considerazione non meno
di 16, clie poi furono portati 11 17, e Honò i signori: Boccardo, Bri-
chotti, Burall, Costanzi, De-Aniicis, De-Grossi, De•Montel, Jacoangeli,
Latiza, Lazzerl, Martinelli, Molld, Paol, RomåÍrone, Rombo, Shrann, Vi-
salli, tutti notevoli o per valoro scienttilcö, por perizia didanica, a
per l'uno e l'altro pr€gfo instemo.
Di che, se fu lieta la Commissione, più difDeile rendevasi il giudizio

comparativo; laonde, anche per quesía cattedra fu formato una Sotto-
commissione, che no his riferito alla Commissione plenaria, la quarn
ha giudicato prevalenti -agli altrl 1 siirneri D^e-Montel e Paci, e 11 pro-
pone nell'ordino seguente:

I Paci.
11. De-Montel.

Rolento la Commissione di dover restringere a due soli nomi ha
proposta, dacché slavi una sola cattodra da conferire, non sa asto-
nersi dal segnalare fra gli altri alPE. V i signori Lazzeri e Romai-

rono, 11 primospecialmento pel ¾Ioro scientillco, ed il secomia spe-
claimento pel valore didattico.
Le deliberazioni furono prese all'unanimità da tutti i commissare

nel giudizi sul concorso alle prime tro cattedre: quello sul concorso
alla cattedra di matematiche sono state prese alla maggloranza di
quattro voti nel giudizio di preferenza del due eletti agli altri een-
correnti, ed a maggioranza di tro voti nel giudizio di graduazione fra
i due eletti, essendo di cinque il numero dei votanti, per assenza dal
cav. Rometrone trat.tenuto, da Imperiosi affari a Genova.
Adempiuto cost all'onorifico incerico, i sottosegitti, -anche in nome

del loro collega assente, rendono grazie alPE. V per la fiduela che
le piacque in essi riporre, o le professafto profonda stima ed esser-

Vanza.

Roma, 9 novembre 1885,
La Commissione

. ËDüL1, presidente.
Onitio

Exatco RW1.
GP B FwmKo.

Fatacx FAsst.LA.

Concorrenti alla cattedra di Matematiche soao venticinque; dicias-
set:e dei quali per soli titoli, sei per titoli ed esami e due per esame.
Sono i signori:

1. Doccardo lag. prof. Carlo Ernesto, per titoli.
2. Doni prof. Icilio, Id.
3. Brichetti prof Giambattista,, id.
4. Durali Forti dott. Cesare, per titoli ed esante.
5. Costanti Giuseppe, Id.
O. Re-Amicis dott. Enrico, per titolis
i lageret ing, proA Vtmirlo ith

Relazione della Commissione giudicatrtes del concorso
al'a calledra di merctologia nella R. Scuola sup¢rtore
di applicazione di studi commerciali in Genova.

La Commissione, alla quale l'eccellenza del siguor Ministro di Agri
coltura, Industria o Commercio, ed il Consiglio direttivo dettero l'ono•
revole incombenza di provvedero per la cattedra di merciclagia nella
Scuola superiore di Genova, dopo un'ndunanza tenuta a Roma nei

giorni 20 e 27 del passatá mesa dl, ottobre, di rian) nuovamonto tie!

gioWio 14 kidi ¢reienfo niede in Fife«te, M nWI AmWnfi gioŸni erminû
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Pincarico afDdatole: laonde reputa adesso suo debito di esporre al-
l'onorevolo Consiglio direttivo i risultamenti delle sue indagini.
Dodici furono i concorrenti a questa cattedra, undici dei quali per

titoll, ed uno solo per esame; ma il signor Cantoni, unico concor-

rente per esame, h4 diehiarato alla Commissione di ritirarsi, prima
che fosse pubblicato il t'o na in iscritto.

Degli altri undici concorrenti per titoli la Commissione andrà espo-
nendo i loro documenti, e quindi passerà alla dichiaraziol.e intorno

alla elegibilità, ed in Sne dirà dell'ordine di merito dei migliori con-
correnti.

11 signor Luigi Anelli è ingegnere industriale. Fu assistente alla sta-
tione agraria di prino, ed attugimente à professore di chimica o di

ilsica nelffstituto Albesghetti di Imola. Oltre a mollA onorevoli atte-

stazioni, presenta come titoli scienLilici parecchi articoli pubblicati in
una .enciclopedia di arti e d'industria intorno all'arte ceramica, alla

conservazione delle sostanze alimentario, alle diabillezioni in generale
ed al flammiferi. Tali pubblicazioni, contecchè non contengano cose

nuove, sono un sunto di tutto quello che è stato detto e scritto su

tali materio. nehe dell'acido,polforicojrdinprio ha mandato una pub-
blicaziono, di cui, In Commissione non puð fare quel conto che meri-
tano gli altri articoli pubblicati.

11 signor dottor Giacomo Bertoni possiede il diploma di farmacista,
ed è dottore in, ilsjeg e chimica. Libero dopente, per titoli, di chimica
generale, ottenne l'elegibilità alla eattedra di chimica farmaceutica a

Bologna. Attualmente à primo assistente al laboratorio di chimica ge-
rierale a Pavia, e contemporaneamente professore aggiunto alla Scuola
normale di scienze. Presenta 16 titoli scientifici. Questi titoll hanno
speclaimente. riguardo a

.

due argomenti :

1. La prepazione e le proprietà dell'idrossilamina ;
2.- Gli studi sugli eteri uitrosi.

Nella prima serie di studi modifica opportunamente 11 processo di

poparazione di lássen, e studia quindi le trasformazioni e le pro-

prietà vene0ch dLquet singolare compasso.
Nella seconda adrie di studt, partendo da'un concetto scientifico,

pre¡>ara'i veri eteri nitrosi con metodo generale e semplice; e de-
scrive le propriétà di taluni di questi eteri, per lo avanti non cono-

sciuti. Ï)imostra che alcuni altri corpi, i quali erano giudicati come

eteri nitrosi, non la tono. Sono notevoli anche i lavori intorno al-

l'analisi delle fonti di acqua rossa e dellaavvelenamento fortuito per
santonino.

11 sig. prof. Roberto Castellucci, fu assistente nel 1859 alle scuole

serali di chinilca in Genova; divenne poi dottore in medicina, ed la

Ene titolare dighituica applicata nel R. Istituto tecnico di Genova

Presenta parecchie pubblicazioni. Quella sull'anilina e suoi derivati

Al certamente buona pel tempo in cui venne pubblicata, sebbene

non fossero cose nuove. In altre pubblicazioni discute i melodi di

Beithier e di Thompson per la determinazione del potere calorifico

dei carboni, ed indica un miglioramento nel processo di Bethier. In
fine presenta Panalisi dell'acqua del Gorzente.

11 sig, dott. Ertrico Combont fu asslatente nell'Istituto superiore di

Ellano ; qulÑdi. pçofessore a Vigevano, ed ora nella scuola di Cone-

gliano. Psesen,ty parqc,cht titoli setentinci, tutti di onochtmica, tra i

quall un trattato perfetto di tal materia, in due volumi Queste trat·

tato merita molta consideraziono per il modo perfetto é sicuro con

cui sono discusse le varie questioni. Oltre a questo il concorrente fa

conoscere attestazioni lusinghiero per aver messo su e diretta la

fabbrica di magnesia dalle dolomiti, e la mostra di molti studi intorno
l'enocianitta.

Il sig Luigi Gombari è dottore in storia naturale e fu eletto libero

docente, per esame, di mineralogia e geologia nell'Università di Mo-

der.a. Fu assistente di mineralogia a Bologna, ed ora 6 professore di
storia naturale nell'Istituto tecrilco di Venezia. Presenta molti attestati
e le pubblicagioni seguenti: ¢ Delle muerie grasse » ecc.; « Rocce emi-
serali usati nelle arti>ecc.Queste pubblicazioni sono suntl, comechð
tica fatti. Oltre a cið to mostra di altri lavori di miabreþgla tird min
hamrd.gt'atitië TeTactbot L•tm (a mWrdilWgth.

Il s°gnor.Glacomo Guetta 6 dottore In chimica e farmacia. FÚnel
principio reggÃnte nelle scuole tecniche di Róma, ei ebb'o usstoli
per Istudiare mÉrcil gla all'estero. Presenta tÉolti lusing le utiestÀtl
scolestiel ed.nlcuni lavori, dei quali 11 più importante quello che
si riferisce alla saccarknetria, specialmente sotto il punto di sta

doganale. Questo è il plu notávole, giacch non & parso alla Commis.
sione di grande importanza il lavoro sui sacchi d'Euforbio q sulPal-

meidino, e meno ancora quello sulla riduzione dei nitrati.
La Commissione non fa conto dei manoscaitti presentati, essênde

questo il sistema invariabilmente tenuto dalle Commissioni che des
Vono giudicare noi concorsi.
Il signor Antonio Longi è dottore in chimica e formacia, e fa

aiuto alla cattedra di chtmica generale a Pisa. Presenta 12 lavori di
chimica analitica, in alcuni dei quali insegna metodi naovi per risol-
vere delle questioni abbastanza importanti.
Il signor dottore Antonio De-Negri è presentemente assistente alla

cattedra di chimica generale a Genova, ed ò aggregato a quella Scuola
di farmacia. Fu professore titolare di chimica nella Scuola di marina

militare che eravi in Genova, e fu invitato ad assumere 10 stesso

posto nell'Accademia navale di Livorno. Sostitui parecchie volte il

professore Finollo nell'inseenamento universitario a Genova, dove

dette anche per parecchi anni un corso libero di chimica. Presenta
molti lavori scientinci importanti, roa quasi tutti fatti in collabora·
zione col fratello. Sono specialmente Iodevolissimi gli studi di spettron
scopia, essendo stato uno dei primi a- fare'applicazioni di tale stru•
mento. Alcuni di questi lavori sono stati anche molto lodad - da'lla
stessa Accademia del Lincei, e premiati con menzione otioretole.
Come lavoro proprio presenta il Pneumodensimetro automatsco. RI-
sulta poi dat documenti come il signor prof. DeNegristaspessissimo
chiamato dai Tribunali, -e in molte questioni, a dare il suo parera in
cose scientiGeba.

11 signor Abelardo Romeggiallt à professore di chimica generale ne)
.R istituto te,enico di Roma. Presente molti documenti comprovanti la
stfrila iri eut tentito specialmente presso il Governó. iWostra molt!
livori scientlijal a stampa, ed una memoria manoscritta, di cut la
Cömmissione non pub tener conto,•Per altro dalle segnature di pro·
tocollo, che stanno sul maposcritto ad ogni facciata, risulta essere

quella molto importante, per la goale ottenne un premio da4'Aces-

demia det Lincet, insieme all'altra sullo stesso argomento, che pre.
senta stampata. Questa è nna contribuzione alla teor:a del termento

acetico, ed alla tecnologia dell'acetißcaz:one. È un lavoro col quale
.l'autore dimostra una singolare abilitå di sperimentare in argomento
dosi difficile, La memoria sul rosso turco è anub'eesa molto lodesole,
e la Commissione non può che giud carni favoret olmente. La Com-

missione non parla di altre pubblicazioni di minor valore s lentifico,
come, per esempio, dell', strazione dell'olio, med;ante il solfuro di

carboulo, c la traduzione del trattato di chinúca industriale del

Wagner.
Il signor Leonardo Ricciardi è dottore in scienze agrarie. Fu assi-

stente presso la Stazione agraria di Torino, e tros asi ora professore
net R. Istituto tecnico di Catania. Presenta 33 pubblicazioni, delle
quall 24 di chimica mineralogica, e sopratLutto di analisi di rocce.

Parecehlä altre intorno alla composizione di varietà di tabacco, ace.
Peretò la Commissione non può fare a mena di lodare molto I lavori

di chimica mineralogica del concorrente, e dichiarare che mostra

molta coltura ed attività nello studio; sebbene tali argomenti si al-

lontanino non poco dall'oggetto della cattedra messa a concorso.

Il signor (sidoro Sandalli è professore di mercilogia in Bari Pre-

senta molti pttestati onorevoll, ma nessun titolo scient;ßco; ma tali
dichiarazioni non sono bastanti prove, ufDnchè la Commissione possa
emettere un giudizio sicuro.

La Commissione, prima di pasaare a dare il voto per la elegibilità
dl. ciascuno dif'concorrenti, ha dovuto considerare il fatto seguente:
la ninggior.parte del concorrenti, anche i latgliori, prosentano titoli
scientifici di chimlea non attinenti alla battedra; cosiccha nessuno ne
pbVsŸeÛIs 'ThrkmWatt ildbít! pbY & stienth tho dettyprWibssatt;fa'entid
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ha dovuto ben bene scrutinare qual valore doveva attribuirsi a tali
lavori.

Considerando poi che non esiste una vera categoria di scienze ap-
plicate, ma le appitcazioni della scienza ; considerando che le grandi
invenzioni sono semplici applicazioni di verità di un ordine supe-

riore; considerando che le cognizioni di chimica sono uno dei prin-
cipali fondamenti per risolvere la maggior parte delle questioni di
mercilogia, e che un buon chiruico è certamente adattissimo per di-

ventare un buon professore di mercilogia ; la Commissione ha una-

nimemente debberato di giudicare i concorrenti elegibili; ma pas-
sando alla graduazione di merito, presenta al Consiglio direttivo i

candidati seguenti in ordine alfabetico:

Bertoni dottor Giacomo, ex aequo;
Comboni prof. Enrico, id.;
De-Negri prof.'Antonio, id.,

cloë in Commissione li giudica di merito uguale.
Firenze, 20 dicembre 1835.

La Commissione

I. BRUGNATELLI.

Extuo BE0m.

II. MALPATTI.

Inc. Leam IIncor.s.

Prof. Ao. TAnaloNI T0ZZETTl.

Relazione della Commissione giudicatrice del concorso
alla cattedra di geografia commerciale nella Seteola

steperiore di applicazione di sitedt commerciali in
Genova.

La Commissione, incaricata dell'esame dei titoli presentati dai con-
corTenti alla cattedra di geogralla commerciale vacante nella Regia
Scuola di applicazione di studi commerciali in Genova, si propose
primieramente la questione, se nell'apprezzamento di essi titoli si do-

Vesse stare letterahnento, o quasi, al programma di geogralla com-

merciale stabilito per la Senola predetta, oppure partiro da un punto
di vista pu generale e tale da atùracciare la scienza geogratica nei

suoi diveral rami. La questione venne risoluta in questo ultimo senso,
e eið per parecchie ragioni, di cui le principali sarebbero l'indole ele-
mentare di esso pro;ramma, non di molto suponore at programmi
di geografia per gli latituti tecnict ; la mancanza, in Italia, di una
Scuola superiore di geografla commerciale, ed influe la circostanza,
che nessuno del concorrenti avrebbe presentato titoli sallicienti a pro-
Vare la sua speciale competenza in questo importantissimo ramo della

geografls.
Ctð fatto la Commissione addivenne all'esame dei titoli presentati

dai singoli concorrenti che qui brevemente si riassamono:

1. Per il sig. Daniele Morchio: l'insegnamento di Geogratla com-
merciale, e, in sopito, di geogratla generale nel Regio Istituto tecnico
di Genova; l'inuto ad assumere l'insegnamento della geografia nella

R. Scuola superiore di commerclo in Venezia, invito 'che per ragioni
sue particolari, egli non potè accettare; il suo lavoro dal titolo: « Il

marinaio italiano a il quale, sebbene non estraneo totalmente alla geo-
grafla commerciale, appartiene tuttavia in modo speciale alla storia

della geogralla;
2. Per il sig. Durazzo prof. Pompeo: c'è da tener conto del ser-

Vizio da lui prestato nel R. Istituto tecnico di Mantova, e di lavori dei
quali si parlerà in seguito;

3. Per il sig. Obvieri Alberto: l'insegnamento di lettere italiane e

di geografla commerciale dato in iscuole pareggiate, insegnamento al

quale egli non attende, compiendo i suoi studi nella facoltà di filo-
solla e lettere;

4. Per il sig. Raffa Spannocchi Federico: il diploma di licenza
dalla Scacia superiore di e ommercio in Anve sa, riconoseluto part a

quello rilasciato dalla Scuola superiore di commercio in Venezia ; la
sua nomina a professore di Baueo nella Scuola commerciale di Stra-

della; certificati Yarli di avere prestato opera in ,parecchie aziende

commerciali;
5. Per il sig. Spinetta car. prof. Francesco : Varii certificati di in-

segnamento prestato in alcune scuole, tra cui la Scuola tecnica Bal-

linno di Genova - Abilitazione all'insegnamento della geografla negli
istitutt tecnici e nautict - Tre dipinmi di medaglie per lavori carto-

grafici presentati dalle scuole cui egli fu addetto - Due discorsi a

stampa, i quali tuttavia non si elevano al disopra di argomenti, pret-
tamente accademici; .

6. Per 11 sig Umberto Sorrentino:

Certificati d'insegnamento nelle scuole commerciali di Napoli. - Al-
cuni articoll pubblicati nel giornale L'Agricoltura Meridionale. - Un
suo maggiore lavoro a stampa, del quale sarà detto più avanti.

Dopo maturo esame degli indicati titoli, la Commissione opinò che

non si potessero prendere in considerazione quelle del signori Olivieri,
Raffa Spannocchie Spinetta cav. Francesco, giacché nessuno di essi

titoli consiste in qualche lavoro scientifico, ma si soltanto in certifl-

cati di studi fatti o in diplomi, la cui importanza non ð tûle de to-
nerne gran conto nel caso presente.
Sugli altri tre concorrenti che, insieme con titoli, presentarono la-

Vori scientiflei, la Commissione ebbe a fare le seguenti conside-
razioni:

1. Il signor Danielo Morchio per i suoi titoli di servizio si mostra

meritevole di considerazione di più degli altri due concorrenti. Quanto
al lavoro « !! marinalo italiano », esso appartiene più che ad altro,
alla storia della geografla o delle scoperte geograflehe, parte che è

perð contemplata, in non plecola misura, nel programma stabilito per
le R. Scuola di Genova. Le notizie vi sono buono ed esatto, le in$a-
gini accurate, gli esempi ben scelti.

2. Circa ai titol; del sig. Durazzo Pompeo la Commissione osserva

che egli da soli tre anni è insegnante di geografia nel R. Istituto

tecnico di Mantova. Dei lavori da lui presentati il più importante a

quello sulle proiezioni geograflehe. Vi si trovano tuttavia, qua e là,
delle improprietà nel linguaggio scientinco e ad alcune inesattezze.

Negli altri lavori < Orbis Terraram > e « Mappamondo del Leardo »

il signor Durazzo si rivola bene avviato agli studi riflettenti la Storia

della geografla, assai diligente nelle indagini e versato nella lettern-

tura geografica.
3. I titoli di studi e di servizi del sig. Umberto Sorrentino non

sono di molto rilievo. Anche gli articoli pubblicati nel giornale « L'A-
gricoltura Meridionale » non si innalzano al disopre di comuni ras-

segne. Più degno di attenzione si mostra il lavoro a Concetti della

geografia commerciale », il quale, quantunque assai incompicto, dimo-
stra però nel suo autore una certa famigliarità nel detcrminare bene
i fattori principal che debbono essere messi in conto da chi Voglia
trattare ampiamente e con sicurezza di questo ramo della scienza

geografica,
In segulto alle espresse considerazioni la Commissione ritiene che

i tre ultimi esaminati, vale a dire i signori Marchio, Duratto e Sor•

rentino, non mostrino piena idoneita a i uno insegnamento speciale
di geogralla, pure riconoscendone la coltura e l'attitudine didattica non
comune; Che se la Commissione dovesse pure venire a:I una proposta
concreta, troverebbe nel sig. Morchio tali titoll di servigi prestati de
preferirlo agli altri. Essa non può a meno di soggiungere, quanto of

signor Sorrentino, che in lui si rivelano disposizioni che, opportuna-
mente coltivate ed aiutate, potrebbero farlo riuscire un abile insegnante
per la materia in discorso.

Firenze, 11 20 dicembre 1885.
La Commissione

Q. BRUGNATELLI, Pf68100Die.
B. MAtrtTTI.
Leiot lico =as.

Estuo ßELill.

A. Tanelem-TozzsTTr.
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RINTSTERO DE-LUINTERNO

Avvisos di esineorsoi

lu conformith (li alianto è prescritto dal regolamento approvato con
H. degreto 25 settembre 1865, è aperto un concorso per esamp per
þroÝvedere aÏI nómina triennale ad un posto di medito assistente
del Sifilicomio di Napoli, con l'annuo stipendio di lire mille.
Coloro clje intendono concorrere a tale posto, dovranno presentare

a-questo Ministero,.non più tardi del 31 marzo 1886 le loro domande
corredate dal documenti comprovanti quanto segue.

a) Di aver consegnità la laurea in medic¡na e chirurgia in una

delle Universi,ti del Regno o di avervi preso l'esame di conferma;
) Di non avere oltrepassata l'età di 30 anni;
c) Di avere tenuta buona condotta, producendo i certilicati dei

sindaci dei comuni ove ebbero dimora nel triennio antecedente alla

domanda.

Gli esami saranno dati presso la Commissione esaminatrice poi
concorsi sanitarii di Napoli, nei giorni che saranno da!!a Commissione
stessa indicati e resi di pubblica ragione. mediante apposito avviso

nella Gazzetta, I |ficiale.

Roma, 23 febbraio 1880.

Il Direttore Caµo della 5' L>ivisione

CAssova.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruplamenti volontari di un anno per l'anno 1886.

Il Ministro della Guerra,
Visto il ¶214 dell'appendice al regolamento sul reclutamento ap-

provato con Reale decreto del 5 novembre 1885, n. 3535 (serie 3'),
determina e notifica quanto appresso:
L I g19Yani'nati líell'anno 1866 ed inscritti nelle liste di leva di

quella classe, i quali aspirino all'arruolamento volontario di un anno
devono farne domanda al corpi o distretti sottoindicati dal i• aprile
a tutto 11 15 maggio p. v., e contrarre effettivamente l'arruolamento

stesso fra 11 16 ed il 31 maggio predetto.
2. Alla domanda suaccennata, che non occorre sia presentata per-

sonalmento dai-titolari, devono essere uniti i seguenti documenti:
a) Certiflento di cittadinanza italiana :

b) Atto autentico di nascita;
c) Certifleato di penalità;
d) Attestato di moralità e di buona condotta, modello E, dell'ap•

pendice al regolamento sul reclutamento ;

e) Alto di consenso all'arruolamento rilasciato da chi esercita

legalmente sull'aspirante la patria potestà;
f) Libretto di tíro, modello n. 1, prescritto dal compendio di

struzioni militari per le Società del tiro a segno nazionale per com-

provare la frequenza al tiro, oppure una dichiarazione del sindaco

che ha rilasciato 11 certificato di buona condotta, modello E, dell'ap.
pendice al regolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che i

titolare si à trovato negli ultimi 12 mesi domiciliato in località dove

nðu esisteVa tiro a segno istituito almeno da due anni.

I glovani aspiranti al volontariato di un anno colla facoltà di ritar-

dare il servizio, oltre al documenti suddetti dovranno, a seconda dei

casi, unire all'istanza uno dei seguenti documenti:
certiflcato degli studi in corso rilasciato per ordino del ret-

tore dell'Università o del direttore della scuola superiore tecnica o

commerciale, o dell'Istituto assimilato, se invocano il ritardo per la

qualità di studenti di tall scuole od Istituti;
attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti esplicita-

tamente che si trovano in uno dei casi accennati nel numeri 1 e 2
dell'articolo 118 dolla legge sul reclutamento, se invocano il ritarde

por uno dei motivi indicati nell'articolo stesse,

3. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti:
per l'arma di fanteria (fanteria di linea, bersaglieri ed alpipi),

presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mili-

tare od in Cagliari;
per le armi di cavalleria; di artiglieria e del genici presso, tutti

i reggimenti, ovunque stanziati;
per le compagnie di sanità presso la Direitone dell'Ospedale

militare principale in cui l'aspirante intenda compiere Vanno di To·

lontariato;
per le compagnie di sussistenza presso il comando del distratto

militare nel capoluogo d'ogni corpo d'armata limitatamente agli asp!•
ranti al grado di sottotenente di complemento nel corpo di commis•

sarlato o nel corpo contabile militare. L'anno di servizio perð deve

essere prestato nell'8a compagnia di sussistenza in Firenze.

Per coloro che intendono ritardare a prestare l'anno di servizio

l'arruolamento potrà aver luogo presso qualsiasi distretto militare.

4. Gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno nelle com-

pagnie di sanità militare devono provare di essere almeno studenti

del 2" anno della facoltà di medicina o di avere ottenuto la laurea in

farmacia.

Quelli aspiranti al volontariato di un anno nelle compagnie di sus-

sistenza dovranno produrre il diploma di licenza di istituto tecnico e

preferibilmente quello della sezione commerciale.

Gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno nel vari corpt
dell'esercito per imprendere il servizio il 1* novembre p v. o nel

distretti quali rlturdatart dovranno presentare insieme alla domanda

per l'ammissione al volontariato di un anno il certificato di passag•

gio (pagella dal 1• al 2· anno di Liceo o d'Istituto tecnico governa-

tivi o pareggiati o 11 certilleato comprovante il compimento di corsi
di studi superiori a quelli ora accennati, ovvero assoggettarsi agli
osami di cui al § 225 della citata appendice al rego'amento sul rc•
clu amento.

5.-I.a tassa per gli arruolamenti volontari di un anno-(n con de-

creto,Reale del.21.gennaio 1886 Ossata anche in quest'anno a liro

iß00 per l'arnia di cavalleria ed a lire 1200 per tutti gli altri.

6..I~51ovani inscritti sulle liste di leva della classe 1866 the nella
visita sanitaria fossero riconosciuti inabill al- servizi.o gnliitare in ge•
nere possono conservarsi 11 diritto al votontáriato di un anno me•

diante il deposito di lire 1200.
Le pratiche a tale effetto occorrenti dovranno essere fatte entro 11

limite di tempo stabilito dal n. 1 del presente manifesto presso qual-
siasi distretto militare.

7.'Tutti gli altri aspiranti all'arruolamento Volontario'di un anno

i quali compiano il 17' annoidi età prima del 31 ottobre p. v., ed

appartengano a classi di leva posteriori a quella del 1866 potranno
are domanda di contrarre l'arruolamento volontario di un anno anche

dopo il termine fissato col n. 1 per gli inscritti, sulle liste di leva
della'classe 1868, purchè abbastanza in tempo per compiere le pra-
tiche relative innanzi al 1 novembre p. v., e per imprendere in qwl
giorno il Volontariato di un anno.
Per le conditioni cui deve in genere soddisfare il giovane che aspira

all'arruolamento volontario di un anno valgono le disposizioni dei

capi XlII della legge XXII del regolamento sul reclutamento, quale,
quest'ultimo, fu modifleato colla citata appendice del cinque noYem·

bre 1885.

Puð essere pure utilmente consultata in proposito l'Istruzione pub-
blicata dal Ministero della Guerra per gli allievi ufHeiali di coniple-
mento, per gli allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Roma, li 24 febbraio 1886.

Il Ministro: RicoTTI.

(Si pregano gli altri perledtei e ooier dere psó6ticità alle di-
sposizioni songenute nel presente Manifesto}, S
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DIREZIONS GENERILE DElL DEBITO PUBBLICO

RETTIrtcA D'INTisTAzioNE (ga þtìÔÔÊÎ¢GBiONd).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, eloã:

numero 555857 d'iscriziono sut registri della Direziono generale, per
liro 300, al nome di Boetti Anna fu Paolo G useppe, moglie di Ca-

stelli Paolo, domicillata in Torino, ô stata cost intestata per errore oc-

eorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
Oebità Pubbliéo, mentreché doveva inveco intestarsi a Boetti Anna
Al Paolo Giuseppo, 14cglio di Castelli Carlo, domiciliata in Torino,
Vera proprietaria della rendita stessa.

A termful dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, el
diffida chiuni¡be possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
pridif¡iubtil1Üazione dÍ qiiesto avviso, ove non sieno state notineste

opposizioni a questa Direziono Génerate, si procederà alla rettitlea di
detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma,.ll 6 febbraio 1886.

Per il Direttore Generale : Featonn.

RETTIFICA D INTESTAZIONE 3= psibblica.wiorse).
Si ÈdÍchiarato che la rendita peguente'del Consolidaté50/0, clÄ:
1 578õ00 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per liro 40,
al nome dt, Pedemonto Domenico e Naria nubile fu Giovanni Battista,
domicillati in MÌ nanego (Òènoû0, mitio¾ solio tÀ tutela del loho
katello Antonio, stata co intestata per errore occorso nelle Indica-
stoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Podemonte Domenico e Caterina-

Narik-Domenica' mibile fu Giovanni Dattista, ecc., veil proprietarli
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p abblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillea di

detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 8 febbraio 1886.
Per il Direttore generale : Funtonyt.

RETTIFlóA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, clon: n. 200073 d'isesizione sugegistri della Direz one Gene-

rale (corrispondente al TL 83733 della Toppressa Direzione di Napoli),
per lire 420, al nonio di Itizzo Calerina fu Antonio, minore, sotto
l'amministrazione di Anna Trnpiano, madre e tutrice, domiciliata a

Napoli, ò stata cosi Jntestata per errore occorso nelle indicazioni date

dal richiedenti all'Aniniinistrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece infestarsi a Rizzo Maria Caterina, fu Anton:o, mi-
nore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Ada chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese daila

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttüca di

detta i<crizinne nel modo richiesto.

Roma, 10 febbraio 1880.
~ Pei Direttore Generate: FonTaxArt.

e

Swamümdrrà Di marvati ($•yiebblicáioûþ .

Venne denunziatoglo smarrimento delIn ricevuta stata rilasciata addl
28 lugito 1885 dall'Intendenza di tinanza dl Teramo, col nn. 47 d'or•

dine, 848 di proÑõollo) 5640 Ál posÏzioñÊ, a fdvoie dãl afgno¥ Ro-
mualdi Pietro fu Giusopoo,spel doposit( da lui fatto del cenificato
del Consondato 5 Ot0, num. 247290, pe 16e 80, con godimento aal
1• Iuglio 1885, per essero inunito del messo foglio di compartimentic
a norma del B. decreto 12 aprile 188E, n. 8071.

A termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5912,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano

opposizioni, 11 certi(icato sopradescritto, stato già munito del mezzo

foglio di compartimento, verrà restituito al detto esibitore, senza ob-

bligo di restituzione della ricovata smarrita, che rimarrh di nessun

valore.

Iloma, 8 febbraio 1836.

Foi J)ireggere Generale: FORTONEU.

IIRTTIrlCA D'INTESTAElons (Sa pubblicoione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 6 per cente

cioè: n. 515360 d'Iserizione sui registri della DÌrezione Generale, per
lire 175, al nome di Bcilino Callo, Alessandro, Luigl, Giovanna ed

Agostina, fratelli e sorelle, fu Giovanni, domiciliati in Cuneo, minori,
Botto l'amministrazione della loro madre Bert01in0 Paolina, fu cosi

ntestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alla

AmmIntstrazione del Debito Pubbitco, nientrechè doveva Invece inte•

starsi a Bellino Carlo, Alessandro, Luigi, Giovanna e Giustina ecc , ecc.,
veri propiletari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chinnque possa avervi interesse.che, trascorso un mese daÍla
prima p'ubblicazione di questo avviso, ce non aleno state notiilcate

op¡iosizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta Igorlaione nel modo richieste.

Roma, 11 febbinlo 1886.

Pei Ðírgttore Generate: FonTo.ort.

AVVISO.

È pervenuto da un anonimo di Roma a S. E. il_Ministro delle F

nanze un bigiletto di Stato da lire cinque, che fu pot introitato dalla
Tesoreria centrale del Regno, come da quitanza n. 7615 del 2 marzo

andante, con imputazÏone al capitolo $2, art. 1, del. bilancio dell'en-

trati dell'esercizio llaanziario 1885-86.

Dalla Direzione generale del Tesoro,

Roma, li ß marzo 1888.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prostiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DNBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 mar2e

18ß4, n. 1725, per l'esecutione della legge 24 gennaio stesso anno,

n. 1636, sull'afffaneamento dei canoni, censi, ed altre prestazioni do-
vute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per nortpg di chi
possa avervi interesse, che è stato dichiarato smarrilo il certlficato di
affrancazione intradesignato, e che sarà rilasciato altro corrispondente
titolo ove non siano state fatte opposiziont un mose dopo la pubbE•
cazione del presente, riinanândo di nessun effeito iÏ certificato prece-

dente.

Cortulento n. 471, per l'annualità di centestmi novanta, emesso nel

di 8 febbraio 1863 dalla Casšn dei Deýostil'inTirenze, a favore dell'0-

para della chiesa pago chiale di San otro d1 Lucchio, per compi-
inento dell'affíãncazione di un ce iso dovuto a detta Opera da Pier!

Sebastiano dflacop
trèråalsã 1886

Il Direttore Generale : Norstu.
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RINISTERO DI AG1tICOLTURA,

DIVISIONE PRIMA - SEGRETARIATO GENERALE

BLKNCO delle dichiarazioni per diritti d'atolore stelle opere d'ingegno inscrtile nel registro generate del

approvato con Regio decreto del 19 setternbre 1882, numero 1012 (Serie 3=) -

Dichiarazioni presentate in tenipo utile -- Articolo .17, paragrafo 1, del

O +

STABILI.31ENTO
N 0 NE

T I T 0 LO
dal quale

dell'autore de1Popera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

25071 liantegazza Paolo . . . Gli amori degli uomini. Sa gio di una etnologia dell'amore. (Ve-
lumi due).

25072 Bertini Ernesto .
.

. . Soggetto di valter per p anoforte .

25073 Gatollo dottor Gottardo . La terra a volo d'uccello Geografla popolare

25074 Orefice Giacomo . . .

25075 Marro casimiro o c1, Ditta

25076 Lara contessa
.

.
.

L'Oas! - Scene Liriche di Giovanni Dal Monte. (Opera musicale -
Partilura).

Annuario genovese 1886. Guida amministrativa, commerciale, in-
dustriale e marittima, compilata su dati uitleiali forniti dalle
singole au orita locall.

Eancoraversi...... ... .......

25077 MarroCasimiroeCI,Ditta Annuario generale d'Italia. Indicatore amm:nistrativo-commerciale.

25078 Comando della divisione
militare di Perugia.

25080 Ponchielli Amilcare.
. .

25081 Sprgmgin J. . .
.

. .

25082 Perreau cav. Luigi. . .

25083 Tamaro dott. Domenico
.

Carta del dintorni di Perag!a.

Marion Delorme - Melodramma in quattro atti di Enrico Goli-
sciani (Rtduzione dell'opera completa per canto ep anoforte
di Carlo Chiusuri).

Le bal de la Poupée - Danses mignonnes. Transcr1ption pour !
petit orcheSLre.

L'arte della sonda. Manuale teorico pratico per gli apparecchi e le
opere di trivellazioni del suolo, corredato di 33 tavoie figu-
ratsve.

Almanacco dell'agricoltore. . . . . . . . . . .

Tip. Letteraria. Milano, 2 dicem-
bre 1885.

Cale. S. Hartolo Roma 23 di-
cembre 1855.

Tip. Casa editrice Dr Francesco
Vallarda. Milano, 1886.

Tip. Marro Cas miro e C.I Ditta
Gen va, 31 dicembre Ib85.

Tip. dell'Arte del a Stampa. F1-

reuze, 7 gennaio 1886.
Tiµ. Marro Casimiro e L.1 Ditta.

Genova, 31 dicembre 1885.
Lit. Tilli Giovanni. Perugia, i*

gennaio 1886
Cale. Itic :di. Milano, 19 dicem-

bre 1885.

Detto, 28 detto

Tip. Bernardoni di G. Rebeschini
eC per cura dell'editore
Ulrico Hoepli). Milano, 1885.

Tip. Bolis 1.111 tiergamo, 22 di-
cembre 1885.

25084 Tosti F. Paolo .

-
. . . Rosa -- Melodia. Versi di R. E. Pagliara. N di cat. 50311 . . .

Cale. Ricordi. Milano, 31 dicem-
bre 1885.

25085 Detto o dolce sera - Piccolo notturno. Verst di n. E. Pagliara. di Detto, 28 detto
camlago 503l7.

250RS Detto Marina Parole di Carmelo Errico N. di cat. 50309 . . . . .
Detto

26087 Detto La mia mondota è un ante - Serenata. Parole di Ugo Fleres. Detto

N. di caialogo 50320.

25088 Sala Marco
.

.
. . .

Vendemruia di tioli - Gran va!zer per pianor rle a quattro mani. Detto, 5 dette

op. 135.
25089 Rinaldi utovanni .

.
. Bozzetii a matita per pianoforte - Op. 78, 11 serie, n. 3. Ta- Detto, 28 detto

ran etta.

SãOgg Detto Bozzetti a matita per pianoforte -- Op. 78, 11 serie, n 2. In Detto

CAiesa.
25030 Dette Bozzetti a matita per pianoforte - Op. 78, Il serie, n. 1. Pae- Dette

saagro.
25092 Rotoli Augusto . . . . Quando mi guardi - Melod:a. Parole di L. B. Lombardo N. di Detto

catalogo 5001L
25093 Palloni G.. .

. . . Pregn - Melodia. Parole del conte Agostino Antonelli. N. di ca- Detto

talogn 5Œ331.
25054 Dett• Non guardarmi cosi . . . .

- Melodia. Parole di Aurelio Costanto Detto

N di catalogo 50273.
25093 Parlsotti Alepsandro . . Desiderio - Melodia per mezzo soprano o baritono. Parole di Car- Detto, 21 detto

melo Errico.
25096 Frontini F. Paolo . . . Sogni di maggio - Melodia popolare (Rimembranza di Napoli). Detto, 28 detto

Parole di Brunamenti. N. di contogo 4 59.
25007 Detto Canto di carrettiere (R cordo di Spagna). Versi di G A. Cesare, Detto

N. di catalago 49660.
25098 Denza L.

. . . . . - L'Ech mge - t.hansonnette Paroles de A. Dumas. N. di catalogo Dette
60269.
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INDUSTRIA E COMMERCIO

-· SEZIONE SECONDA - (uittisti v'AUTOItE)

Ministero durante il mese di gennaio 1886 per gli effetti del Testo unico delle leggt su¢«¢ritti d'autore,
Pubbitcazione fatta in conformttà dell'articolo 29 del testo unico delle legat suddette.

'I'esto unico delle leggi, 19 settembre 1882, num. 1012 (Serie 3·).

Prefettura Diritto

NOME
eui venne fatta D A T A fisso

di chi ha fatta la presentazione la della presentazione
• pagato OS 5 ERV A Z I OEl

presentazione
Lire

Mantegazza Paolo Milano 2 gemiaio 1886 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Si è depositato il volume primo.

Bertini Ernesto Roma 5 id. 1886 2

Vallardi D.r Francesco, Casa editrice Milano - 7 id. 188G 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Si è depositata la prima dispensa

Strazza Giovannina vedova Lucca Id. 9 id. 1880 2 Art. 23 del testo unico delle leggi

Marro Casimiro e C.I, Ditta editrice Genova 9 id. 1886 2

Sersale Oscar, editore Firenze 11 id. 1888 2

Marro Casimiro e C.I, Ditta editrice Genova 12 id. 1886 2

Comando della divisione militare di Pe- Perugia 6 id. 1880 2

rugia -

Ricordi Tito di Giovanni, editore Milano 13 id. 1886 2 Rapµresentato per la piima volta alla
scala in Milano il 17 marzo 1885.

Detto Id. 13 id. 1886 2

Perreau cav. Luigi Roma 13 di 1886 2

Tamaro D.r Domenico, professore net- Bergamo 14 id. 1886 2

la Scuola agraria di Grumello del
Monte

Ricordi Tito di Giovanni, editore Milano 13 id. 188ß 2

Detto Id. 13 id. 1886 2

Detto Id 13 id. IRR6 2
Detto Id. 13 Id. 1886 2

.

Detto Id. 13 Id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1880 2

Detto Id. 13 Id. 18AG $

Deito Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 Id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1886 2
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STABILIMENTO
NOME

T I TOLO dal quale
delPautore de1Popera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

25099 Denza L. . . . . . .

25100 Detto

25101 Detto

25102 Bernardi, Scaramelli, Ve-
nanzi e Mascherpai.

25103 Burgmein J. . . . . .

25104 Catalani Alfredo.
. .

.

25105 Marµnenghi don Luigi .

25106 Leonardi Antonio
. .

.

25107 . Þirani Eugenio . . .
.

25108 ergson Michel . . . .

23109 Detto
25110 Magnone Leopoldo. . .

23111 Raimondi-Bionducci M. .

25112 Perolini Eugenio . . .

25113 Folz Michel
. . . . .

25115 Beindelari Augusto . . .

25116 -Sdevola avv. Antonio . .

25tú Ferraris avv. Vittorio. .

25118 Gianzana prof. avv. Seba-
stiano.

25119 Satani G.
. . . . .

25120 Bemporad Nicodemo . .

25121 Cangi Giustiniano . . .

25122 Grimaldi Francesco
. .

25123 Acton Ch, , . . . . .

25124 Canonica Paolo
. . . .

25125 Folz Michel . . . . .

25126 Detto

25127 Detto

23128 Schytte L. . . . .
.

25129 Detto
25130 Detto

25131 Mugnone Leopoldo. . .

25132 Acquaticci Giulio . . .

25133 Perolini E. . . . . -

Poveri flori!... Versi di Mefistofele. N. di catalogo 50286
. . .

Dormi! - Serenata popolare per Piedigrotta, 1885. Imitazione
ritmica dal napolitano di R. E. Pagliara. B. di catalogo 50258.

Flori di campo - Melodia. Versi di Carmelo Errico. N. di cata-
logo 59325.

Gretchen - Ballo romantico-fantastico del coreografo L. Danesi.
Riduzione per pianoforte di E. Contrucci e R. Vrtali. (Edi-

- zione completa. N di catalogo 50348).
Le bal de la Poupée - Dans s mignonnes à 2 et à 4 mains. 11-
lustrations de A. Montalti Poèsies de P. Solanges. N. di cata-
logo 49734-41.

Edmea - Opera musicale in tre atti. Poesia di Antonio Ghislan-
zoni. (Partitura originale mannscritla)

Bisogna predicare e predicare all'apostolica. Dissertazione intorno
alla predicazione della divina parola, già edita nel Monitore ec
c!es astico di Conversano Vol. 3•, pa te la, ora mi;Ilorata.

La Peri - Poe na lirico in un prologo e due parti (Poesia e mu-
sica dell'autore) Riduzione per canto e pianofo te.

Scenes de Ballet pour piano a 4 mains. Op. 21. .
. .

.

Un orage dans les lagunos - Sécénade vénitienne pour piano
op 44.

Meditation pour piano - Op. 61. (N. 2). . . .

Brindisi, per voce di tenore, con accompagnamento di pianoforte.
(Parole di Lorenzo Stecchetti)

Primo amore - Romanza per canto, violoncello e pianoforte. (Pa-
role di Enrico Topai).

Guarda clie bianca luna - Notturno di G. Verdi ridotto a coro i
di soprani 'e contralti in chiave di sul senza accompagnamento,
ad uso delle scuole normali femminili d'Italia. N. di catalogo
39349.

La violette - Mazurka pour flûta avec accompagnement de piano
Complete practical method of singfag, in live parts (Metodo pratico

completo di canto).
L'istruztone preparatoria del procedimento penale anteriore al giu-

dizio di cogn zione Trattato teorico-pratico. (Un volume).
Le leggi del debito pubblico italiano commentate dall'avv. Vittorio

Ferraris. (Un volume).
Commento alle leggi sui dari di consumo governativi e comunali.

(Seconda edizione riveduta ed ampliatal.
Stefano Pelloni detto il Passatore con Stentorello (Opera dram.

matica).
Elementi geometrici di Euclide, messi sotto altra forma con varie

aggiunte e proposti agli studenti delle scuole secondarie da
Nicodemo Bemporad.

Prontuario per la facile applicazione delle tasse di bollo e di regi-
stro in materia giudiziaria, corredato di risoluzioni amministra-
tive e di giurisprudenza, di tariffa alfabetica delle tasse di re-
gistro e di indice alfabetico. (Un volume).

Gavotta per planoforte. . . . . . . . . . . . .

Les saisons enfantines - 12 pièces tròs faciles pour piano Op. 416,
n. di catalogo 39d17.

Gran coro per l'accademia finale dell'anno 1885 concertato 'per
due pianoforti a due mani ciascuno.

Voyage aérien - Polka pour flûte avec accompagnement de
piano.

Morceau do salon pour flute avec accompagnement de piano sur
un air populair napol tain.

Deux bagatelles pour flûte avec accompagnement do piano sur des
airs napolitams. N. di catalogo 38576-77.

Polka caprice (re b) pour piano. Op. 17 .
.

Romance pour piano à 4 mains
.

Promenades musicales pour piano. Op. 26. - 20 morceaux ca-

ractéristiques. Deux chaiers riunis. N. di catalogo 39189 e

39200.
Spes ultima Den - Melodia per voce di tenore con accompagna-
mento di pianoforte. Parole di L. Stecchetti.

Avp Maria - Melodia religiosa per soprano o tenore con accom-

pngnamento di pianoforte od organo.
Sogno biondo - Romanza per canto (in chiave.di sol) con accom-

pegnamento di pianoforte.

Calc. Ricordi. Milano, 28 dicem-
bre 1885.

Detto

Detto

Detto

Detto, 9 detto

Tip Ghezzi G. Monza, 30 ottobre
1885.

Calc Lucca. Milano, 16 dicembre
1885.

Detto, 5 detto
Detto, 12 gennaio 1886

Detto
Detto, 16 dicembre 1885

Detto, 5 detto

Detto, 16 detto

Detto
Cale. Pond Wm. A. et C. New-

York, 1885.
Unione tioogratlco editrice. To-
rino, 16 gennaio 1886.

Detto

Detto

Tip. alPinsegna delPAncora. Sie-
na, 16 gennaio 1886.

Tip. Pesole Vincenzo. Napoli,
1885.

Cale. Lucca. Milano, 30 dicembre
1885.

Detto

Detto

Detto, 16 detto

Detto

Detto

Detto, 12 gennaio 188û
Detto

Detto, 5 dicembre 1885

Detto

Detto, 12 gennaio 1886

Dette
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Prefettura Diritto

Ñ O AI E cui venne fatta D A T A fisso

ato OSSEllVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione pag

presentazione
Lire '

1 i

Ilicordi Tilo di Giovanni, oditore Milano 13 gennaio 1886 2

Dotto Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 id. 1886 2

Dette Id. 13 id. 1886 2

Detto Id. 13 id 1886 2

Strazza Giovannina vedova Lucca, Ditta Id. 15 id. 1886 2 Articolo 23 del testo unico delle leggi
editrico - L'operanonèancorarappresentata

Martinenghi don Luigi, parroco di Ca- Id. 15 id. 1886 2

seine novati in Monza

Strazza Giovannina vedova Lucca, Ditta id. 15 id. 1886 2
editrice

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1880 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta td. 15 id. 1886 2

Bandelari Pasquale, a nome e per conto Napoh 15 id. 1886 2

dell'autore
LTnione tipografico-editrice torinese Torino 1ß id. 1886 2

Detta id. 1ß id. 1886 2

Detta Id. 16 id. 1886 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. --
Si è depositato il volume primo.

Morini Lorenzo e Zanobi Bartoli, capi- Firenze 18 id. 1886 2 Art. 23 del testo unico delle leggL
comici

Bemporad Nicodemo Siena 10 d 1886 2

Cangi Giustiniano, vicecancelliere ag- Napoli 20 id. 1886 2

giunto del Tribunale civile e corre-
zionale di Napoli

Strazza Giovannina vedova Lucca Milano 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2
Detta Id. 15 id. 188ß 2

Detta Id. fõ id. 1886 2

Detta Id 15 Id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta id. 16 id. 1888 2



1138 úAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNO D'ITALIA

STABILIMENTO
NOME

dal quale
dell'autore dell'opera

T I T 0 LO
fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

25134 Damato Antonto.
. . . Echi nel silenzio i - Notturno per pianoforte. Op. 38. . . . .

Calc Lucca. Milano, 12 gennálo
1886.

25135 Raimondi Bionducci M.
.

Dimmi che m'ami t - Romanza per canto, violoncello o piano. Detto, 5 dicembre 1885
forte. Parole del dott. Maggi.

25136 Detto L'amor timido - Romanza per canto con acedmpagnamento dt -Detto
pianoforte (Versi di James Sanna).

25137 Allgnani Pietro . .
.
. Isabella - Polka per pianoforte . . . .

. , , . . . . .
Detto

25138 Cesarint Francesco.
. Girella - Polka per pianoforte. . . . .

.
.

.
. .

.
. Detto

25139 Graziani-Walter Carlo
. . Cinque trascrizioni per mandolino con accompagnamento di pia. Detto, 12 gennaio 1886

noforte o chitarra. N. 1. Prière à la Madone (di Talexi); n.2.
La Favorita « Spirto gentil > (Donizetti) ; n 3. Adagio cantabile
dellia sonata patetica (di Beethowen); n. 4. Sul lido, romanza
senza parole (di Mendelssohn); n. 5. Minuerto (di Boccherini).

25140 ell'órefico Gidseppe. . Quattro composizioni per canto con accompagnamento di piano. Detto, 30 dicembi'e 1885
forte N. 1. Vieni, barcarola (versi e musica dell'autore); n. 2
Uocchie de suonne, canzone napolitana (versi di Salvatore di
Giacomo); n. 3. Ad una fanciulla, meloJia (versi di A Mastro-
lilli) ; n 4. Ella i Melodia (versi di R. E. Pagliara).

25141 Tocaben Louis
. . . .

Les cloches - Nocturne pour mandoline et piano. . . . . Detto, 16 detto
25142 Capecelatro cardinale Al- La vita di Gesù Cristo. (Ed zione illustrata) . . . Tip. Bernardoni di C. Rebeschini

fonso, arciv. di Capua. oC
. Milano, gennaio 1886.

25143 Heitzmann D.r C.
. .

Anatomia umana descrittiva e topografica esposta in 600 flgure. Tipolit Braumüller Guglielmo.
(Terza edizione). Versionc italiana del testo per cura del dot- Vienna, 24 ottobre 1885.
tor Giuseppe Lapponi. (Volumi 2).

25144 Tradico F. I, Ditta. . .
Nanà fal n. 95 del catalogo dell'autore). Busto riprodotto con spe. Stab. Tradico F. Milano, 1885

ciale composizione ad imitatione metallica.
25145 Detti iaverno (al n. 94 id ). Statua riprodotta id.

. . . . . . . .
Detto

25146 Detti Estato (al n. 93 id.). Statua riprodotta Id.
. . .

.
. . . . .

Detto
25147 Detti Moretto (al n. 49 Id.). Husto riprodotto id.

. . . . . . . .
Detto

25148 Detti Moretta (al n. 87 id.). Busto riprodotto id.
. . . . . . .

.

Detto
25149 Detti Masaniello (al n. 62 id.). -Statua su piedestallo riprodotta id. . .

Detto
25150 Detti Sileno (al n. 31 id.). Mezzo busto riprodotto id.

.
. . .

Detto
25151 Detti Pescatore (al n. 42 id.). Mezzo busto riprodotto id.

. . . . .
Detto

25152 Detti Calabrese (al n. 103 id.). Busto riprodotto id. .- . . . . . . Detto
25153 Detti Testina di genere (al n 39 id ). Mezzo busto ritirodotto id. .

.
Detto

2õ154 Detti Testina di genere (al n. 40 id ). Mezzo busto rtprodotto id.
. .

Detto
25155 Detti Testina di genere al n. 41 id.). Mezzo busto riprodotto id. . . Detto
2öl56 Detti segreluccio (al n. 47 id.). Due testine sopra un piedestallo, ripro. Detto

dotte id.
25157 Detti Aiutante di cucina (al n. 34 id.). Una scimia su piedostallo ripro- Detto

dotta id.
25158 Detti Biricchina (al n. 30 id ). hiezzo busto riprodotto id. . . . . .

Detto
25159 Detti Biricchino (ai n. 32 id). ifezzo busto riprodotto ld. . .

.
. .

Detto
25160 Detti Romana (al n. 33 id.). Busto riprodotto id.

. . . . . . . .
Detto

25161 Detti Vestale (al n 48 id.). Mezzo Lusto riprodotto id. . . . . . . Detto
25162 - Detti Fra arnici (al n 96 id). Alezzo busto riprodotto id

. . .
.

.
Detto

25163 Detti Me n'impippo (al n. 98 id.). Mezzo busto riprodotto id. . . . .
Detto

25164 Detti Me ne impipo (al n. 100 id.). Statua riprodotta id. . . . . .
Detto

2516õ Detti Ragazzina (tipo meridionale) (al n. 99 id.) Mezzo busto ripro- Detto
dotto id.

25166 Detti Ragazzina (tipo meridionale) (al n. 101 id.) Statua riprodotta id. Detto
25167 Detti Savoiarda (al n. 102 id.). Mezzo busto riprodotto id. . . . . . Detto
25168 Detti Ultimo giorno di carnevale (al n. 80 id.). Due statue riunite sopra Detto

un piedestallo riprodotte id.
25169 Detti Primo giorno di quaresima (al n. 79 id.). Due statue riunite id id. Detto
25170 Detti Nozze d'oro (al 78 id ). Dae testine id id.

. . . . . . . . Detto
25171 Detti Reminiscenze (al n. 77 id.). Due testine riprodotte id.

. . . . Detto
25172 Detti Mellstotele (al n. 63 id.). Mezzo busto riprodotto id. . . . . .

Detto
25173 Detti Margherita (al n. 64 id.). Mezzo busto riprodotto id. . . . . . Detto
2õ174 Detti Duetto (al n. 51 id.). Statuetta riprodotta id.

. . . . . . . . . Detto
25175 Detti sorpresa (al n. 50 id.). Mezzo busto riprodotto id. . . . . . Detto
25176 Detti Impiegato municipale (al n. 60 id.). Statua su piedestallo ripro- Detto

dotta id.
25178 Bertarelli F. I Glo. e P. Rollettino mensile

. . . . . . . . .
. . .

. . . .
. Tipolit. Treves F.ut Milano, 15

G, Ditta. gennaio 1886.

25179 De Marchi prof. avv. Fran. Guida pratica allo studio della lingua araba parlata . . . . . Tip. Nazlóbale. Milano, dicembre
~

cescantorio. 1885.
25180 Garzes Francesco . . . Lionetta - Commedia in un atto. . . . . . . . . . . . Inedita
25181 Detto Il signor D'Albret - Commedia in tre atti. (Teatro italiano con- Tipog. Castaldi Panfilo. Milano,

temporaneo, lasc. 90). 1885.
25182 Detto

.

Flirtation - Commedia in un atto. (Teatro ital. contemp., fasc. 90). Detto
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Prefettura Diritto

NOME cui venne fatta D A T A tisso

di chi ha fatta la presentazione la della presentazione pagato OSSERV A Zl 0 N i

presentazione
Lire

Strazza Glosannina vedova Lucca Milano 15 gennaio 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta ld. 15 id. 1880 2
Dèttà Id. 1.5 id. 1886 2
Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 id. 1886 2

Detta Id. 15 Id. 1886 2
Clerc P., editore Id. 15 Id. 1886 2

Treves Fralelli, Ditta editrice, e Brau- Id. 16 id. 1886 2

müller Guglielmo, Ditta editrice in
Vienna

Tradito F i, Ditta IJ. 10 id. 1880 2 Si è deansi ato un esemplare in folo-
grafia.

Detti Id 19 id. 1R88 2 id.
Detti Id. 10 Id. 1846 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 ' id.
Detti Id 10 id. 1886 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 id.
Detti id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 19 id. 188ß 2 id.
Detti Id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 id.
Detti Id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 10 id. 1886 2 id.

Détg¡ Id. 19 id. 1886 2 - id.

Dotti id. 19 id. 1886 2 td.

Detti Id. 19 id. 1886 2 id.

DetM Id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 10 id. 1886 2 id.
Detti id. 19 id. 18 6 2 Id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 Id.

Octti Id. 10 id. 1886 2 id.

Detti id. 19 id. 1886 2 Id.

Detti Id 19 id. 1896 2 id.
Detti id. 19 id. 1886 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 id.
Detti Id. 19 id. 1886 2 id.
Detti Id. 19 id. 188ß 2 id.
Detti id. 19 id. 188ß 2 id.

Detti Id. 19 id. 1886 2 Id.
Detti Id. 19 id. 1886 2 id.

Bertarelli F.lu Gio e P. G, Ditta Id. 21 id. 1886 2 Art. 24 del testo unico delle leggi -
Si è deppsitato il n. 34 della sorta

De Marchi prof. avv. Francescantonio id. 23 id. 1886 2
26 (15 gennato 1886).

Garzes cav. Francesco Id 25 id. 1886 2 Art. 23 del testo unico delle leggi.
Detto Id. 25 id. 1886 2

Délto id, 25 id. 1886 2
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STABILIMENTO

T I T 0 L 0 dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di qilesta

25 83 Liberatt Michele. . . . Papa Leone 111 il eorno di Natale dell'anno DCCC nella Basilica Studio di pitturadell'autore.Ro-
Vaticana, genuñesso avanti Carlo Magno, 10 proclama impela- ma, 1883.
tore dei Romani.

¿5184 Vittori Giovanna . . . Lezioni di storia per le scuole normú\i. Parte III. Storia recente, Tip. dell'Unione di Gaetano Mi-
1789-1878. cillo. Napoli, 1886.

25185 Cur<i Dr Beniamino . .

Dante volgarizzato, ossia racconti della Divina Commedia ad uso Tip.Ferrarie Giannone Bar:etta,
dei giovani e del popolo. 21 gennaio 1886.

23181 Laverni Balinelin
. . .

25100 Rainaldi A.
. . . . .

Fra il verde e i (lori. Nozioni di botanica illustrate con 32 inci·
sioni. (Iliblioteca delle faaciulle).

Stortelle semplici

Il re di Meana Og ra musicale in quattro atti. Partitura ori

Il pa e più dwin a NaµHi pl honifi irnento ed abbellimento dei
l>assi .¡n.ntieri (Progetio corredam th due grandi taaletopo-
graliche).

L'anno che fu. Almanacco storico
.

Tip. Editrice dei Successori Le
Monnier. Firenze, 1885.

Tip. Eredi Botta di Brum ri e
Crosa. Torino, 1886.

Inedita

Tip. Oc Angelis enmm. Gonnaro
el log. Nichier e C.* Napoli
1885

Tip. Copp ni e Bocconi. Firenze,
28 ¿ennaio 1866.

Dichiarazioni tardive - Art. 27, paragrafo 2, del Testo unico

STABILIMENTO
NOME

T I TOL 0
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

23079 Aymar prof. Francesco . Il nostro paese (I'ltalia) brevemente considerato nel suo aspetto Tip. Borgarelli e origlia. Torino,
ilsico e oroidrografico nella sua costituzione amministrativa e 10 ottobre 1884.
politica e nelle sue fasi storiche moderne e contemporanee.
Libro ad uso delle classi preparatorie alle senole normali e

delle scuole popolari, operam, agricole.

25114 Musaio Giotanni. . .
. Nozioni elementari di analisi chimica qualitativa delle sostanze Tipolit. della Minerva, Turt Gia-

minerali. (Volume unico con ligure nel testo). Como e figli. Caserta, 1881.

25177 Tomadini mons. Jacopo Musica sacra - Opera postuma. (Messa a tre voci con quintotto, Cale. Musica Sacra. Milano, 25
Bartolomeo. timpani ed organo). marzo 1884.

Deposito di parti d'opere in continuazione ai depositi fatti precedentemente -

2
, STABILIMENTO

-o- NOME
4 ? Ë T I TOLO dal quale

-

" i dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

21030 Ilytti . . . . . Manuale di disezione pratica, ossia: Guiria agli esercizi ed ai Tipog. del Commercio. Bologna,
preparati anatomici. Traduzione del dott Giuseppe Russi). 1885.

24693 .Antonutti Giuseppe. . . Excelsior Pubblicazione artistici mensile indispensabile alle femi- Tipblit. Ronchi Luigi. Milano,
glie ed ai disegnatori del genere. Ele:ante giornale di disegni 1885.
per ricami, pubblicato in Milano dalla Ditta editrice Bordoni e C.

25048 Pozzoli felicita
. . . .

L'amico della prima età. Periodico educativo illustrato
. . . . Tip. Cogliati Felice. Milano, 14

gennaio 1886.
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Prefettura
Diritto

NOMB
cu¡ O A T A gaso

di chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione pagato OSSERV A Z I ON I

la presentazione
Lire

Liberati Michele Roma 21 gennaio 1880 2 Dipinto ad olio di cui al 6 dopositato
un esemplare in fotograSa.

Vittori Giovanna Napoli .25 Id. 1886 2

Curci D.r Beniamino Bari 26 id. 1886 2 Art. 24 del testo unien dello leggi. -
L'opera consterà di tre solumi dei

quali si ð depositato il I•Iascicolo.
Nobili N. per la Societh annoima tip. Firenze 28 id. 1886 2 '

e
'

edit. dei Successori Le Monnier
Mottini prof. siberto Torino 29 Id. 1890 2

Fischotti Matteo Luigi Napoli 30 id. 1886 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
(L'opera non ð nncora rappimewamt i

Tritichera cav. Heniamino, ingegnere Id. 30 id 1888 2
del Genio civile

Sersale Oscar, editore Firenze 30 Id. 1886 2

delle leggi, ecc., 19 settanbre 1882, numero 1012 (Serie 3·).

Profettura Diritto

NOME cui venne fatta D A T A naso

to OSSERVAZION1
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione pagu

presentazione
Lire

Silvestri Giuseppe Ant. Torino 11 gennaio 188ß 2

Musaio Giovanni Caserta 27 giugno 1885 2

Tomadini Luigi, Benedetto ed Orsola, Udine
,

17 agosto 1885 2
fratelli, sorella ed eredi del fu Jacopo
Bartolomeo.

Art. 24 del Testo unico delle leggi, ecc., 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 3•).
I

Prefettura DATA DEI LA PRESENTAZIONE Tassa
NOME

et i venne fatta ,,
OSSERVAZION I

di chi ha fatta la presentazione ' A precetiente -
presentazione attuale (1• deposito) '

Lire

Bessi dott. Giuseppo

Antonutti Giuseppe, disegnatoro

Vallardi Antonio, Ditta editrice

Bologna 15 gennaio 1886 22 luglio 1885 » si sono depositati i fasci-

.
coli 8* o 9 .

'

Milano 4 e 30 id. 1886 24 agosto 1885 2 Si spuo depositate' le ta.
, vale 3' e4'(novembre
o dicembre 1885 e le
tavole 5* e 64 (genna o
se febbraio 184), non-
chi la tuvola col titolo:

I . * La luna di miele ».

Id. 26 id. 1886 24 diceinbre 1885 * Si ô depo.ellato a n. 2 (la
6eanalo 1886).
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EfkNCO N. i delle opere riservate, per dirflti d'autore, con speciale dichiarazione,
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. i012

Numero
D A T A

iscrizione 'l\0ME DELL'AUTORE T I T 0 LODEL L' OPER A
della pubblicazione

nel o prima rappresentazione
registro ' dell'opera
generale

4ß3 25074 Orefice Giacomo
. . .

L'Oasi - Scene liriche di Giovanni Dal Monte. Opera musicale. -

(Partitura originale manoscritta).

461 2û080 Ponchielli Amilcare . . Marion Delorme - Melodramma in quattro atti di Enrico Goli- Rappresentata per la prf-
sciani. (Riduzione dell'opera complota per canto e pianoforte ma volta nel teatro della
di Carlo Chiusuri). Scain in Milano il 17

marzo 1885.
465 25081 Durgmein J. . . . . .

Le bal de la Poupée - Danses mignonnes. Transcription pour 1885
petit orchestre.

166 25101 Catalani Alfredo.
. . . Edmea - Opera musicale in tro atti. Poesia di Antonio Ghislan- Mai rappresentata

zoni. (Partitura originale manoscritta).

ELENCO N. 2 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione,
approvato con R. decreto 1.9 settembre 1882, n. 1012

Numero
ggy

iscr zione
NOME DELL' AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A

della pubblicazione
nel o prima rappresentazione

2 registro dell' opera
generale

467 25119 Salant G . . . . . .
Stefano Pelloni detto il Passatore con Stenterello. (Opera dram- -

matica).
I

8868 25177 Tomadini Mons. Jacopo Musica sacra - Opera postuma. (Messa a tre voci con quintetto, 1884
Bartolomeo. timpani ed organo).

8169 25180 Garzes cav. Francesco . Lionetta - Commedia in un atto. . . . . . . . . . .
.

Inedita

8470 25181 Detto 11 signor D%Ibret - Commedia in tre atti. (Teatro italiano con- 1885
temporaneo. Fascicolo 20).

471 25182 Detto Flirtation - Commedia in un atto. (Teatro italiano contempo- 1885
raneo).

8172 25188 Fischetti 31atteo Luigi. .
Il Conte di Marana - Opera musicale in quattro atti. (Partitura Inedita
originale manosentta).

Roma, addl 18 febbraio 1886.

CONSlGLIO DI VIGILANZA

del Reale Educatorio Maria Adelaide in Palenno

Avviso di conseorso

È aperto 11 concorso a tre posti semigratulti vacanti in detto
latituto.
I tre mentovati posti vanno conferiti, su proposta del Consiglio di

Nigilanza, dal Governo, a fanciulle di civile fam glia, i cui genitori
abbiano reso importanti servtgi allo Stato, o colle opere dell'ingegno,
o nella magistratura, nella milizia, nell'Ammin strazione superiore, o
nell'insegnamento pubblico.
Le ainnne per essere ammesse debbono avere non meno di sette

anni, non più di dodici.
L'annua contributione per le a'unne a mezza retta è di Pre 400,

paabil a rate trimestrali antizipate, anche se l'alunna entri a trimestre

Debbono al primo ingresso pagare lire 400 per il corredo, che vien
provveduto dal Collegio, e lire 300 annue negli anni successivi per la
rinnovazione del corredo antidetto.
Le domande debbono essere fatte in carta da bollo ed indirizzate

al presidente del Consiglio di vigilanza non più tardi del 20 marzo

prossimo venturo, e corredate, oltre dei titoli dei genitori, del seguenti
documemi:

a) Fede di nascita;
b) Attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
c) Atlestato medico di sana e robusta costituzione atta all'ordi-

navio regime dell'Istituto ed alla tita in comune;
d) I documenti comprovanti la benemerenza e le condizioni di

fortuna della famiglia ;
ei L'obbligazione legale dei genitori o di chi ne fa le veci allo

adempimento deUe enad zioni prescritte dallo statuto e dal regolamento.
Palermo, 20 febbraio 1886.

15 PRE61DENTE DEL CWSIGOO N VIGILHO.
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a senst dell'ar/tcolo 14 del Testo unico delle leggi rut dtrillt d'autore,
(Serie 3a), (prima quintlicina di gennaio I886).

NOMS PREFETTURA
CEftTIPICATO PREFETTIZIO

T ASSA

di chI ha presentato è stata sentata Numero D A T * pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
registro della presentazione

..

Strazza Giovannina, vedova Lucca, Ditta Milano 3 9 'genna:o 1880 10 Art.23 del testo unico dello leggi.
editrice.

Risordi Tito di Glo editore
. . . . Id. 4 13 id. 1886 10

Detto id. 25 13 Id. 1886 10

Strozza Giovannina vedova Lucca, Ditta Id. 26 15 id. lŠ89 10 Art.23 del testo unico delle leggl.
editrice.

a sensi dell'arlicolo I4 riel Testo unico delle leggi sui dirillt d'autore,
(Serie 3·). (seconda quindicina di gennato 1886).

NOME PitEFETTURA
CERTIFICATO PREFETTIZIO

. .
TASSA

di chi ha presentato è statainp sentata Numero D A T & pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione '

registre della presentazione

Morini Lorenzo, Zanobi e Bartolt capi- Firenzo 913 18 gennaio 188ß 10 Art.23 del testo unico delle icygi,
comiel.

Tomandini I.nigi, Benedetto ed 0 snia, Udine 28 17 agosto 1885 10
fratelli, sorella ed eredi del fu Ja-
COIM) ÛßtlalainfD.

Garzes cav. Francesco Milano 93 25 gennaio 1886 10 Art.23 del tosto unico delle leggi.

Dotto Id. 94 î5 id. 1880 10

Detto Id. 95 25 id. 1886 10

Fischetti Matteo Luigi Napoli 208 30 id, 1886 10 Artleolo 23 del testo untro delle
leggi - ; L'opera non ð an-

cota rappresentata).

Il I)irettere• G. FADIGA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Buenrest al Times, che la matúna di mercoled) pas.

sato al ministero degli affari esteri in quella città fu firmato 11 se-

guente trattato di pace:
« In nome di Dio onnipotente - Sua Maesta imperiale il Sultano,

imperatore degli ottomant, nella sua qualità di alto sovrano del prin
cipato di flµlywhs; Sua 3tesúl d Re di Serbia e Sua Alvan il prin-
cipe di Bulgaria, humio moni o, per questo ellot 0, dei 10 o pie:ú pa-
teri, da un lato Sua \laesin il sultano, Abdullah .Madjid pascia. Begler-
boy di Rumelia, ecc., come primo delegato; Sua Altezza il Principe

di Bulgaria, il signor Ivan Evasiatieff Gueshoff, direttore della Banca

Nazionale di ßulgaria ecc., come secondo delegalo, la CUI Stella è

siala approvata da Sua Maeslo imperiale il Sultano; Sua Maesta il re

di Su b a, il signor Cheilomillo Mj atovies, suo inviato straordwario

e mi istro plen potenziario a Londia, ecc., suo delegato.
¢ I quati, dopo di avere scamb ato i loro pient pateri, trovatl in

buona e dosuta forma, hanno convenuto quanto segue:
« Articolo unico. - La pace è ristabilita i a H Regno di Serbia ed

il principato di Dalgaria, a cominciaro dal giorno della firma del p:o-
sente trattato.
« Questo atto sarà ratificato, e la ratfiche saranno scambiate a Bu-

rarest dentro quindici giorni o pù p,esto pus-tbl••.
« la f de di che, I del gall riken vi n a ur esta queulo D'to col

loro nomi e ti h ano apposo i loro s¿,
Fattu a Buca est, J marzo 1866.

4 Firmati: A Madjid, I. E. Gueshoff, C. Mijatovies. »
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11 trattato venne steso in quattro esemplari, una copia per cia-
scuna delle tre parti contraenti, ed un'altra copia per essere deposi-
tain'nesgli aochivi dAl miillaterd degli affari esteri di numenia. Nella
copla destinata nila Serbia, acl preambolo, il nome del re Milano

prendo quello del sultano.

11 Šllitano ed 11 principe di fluigaria avranno da esegu re Ic loro

ratillehe collettivamento. Percið dovrannò viaggiare parecchi corrieri.
Laonde ò quasi impossiblie che lo scambio delle ratiflehe Gnali av-

yenga prima del quindici giorni prevedofi dal trattato. Per ogni
evento fu anche proseduto 11 caso la cui tale termine dovesse essere

prolungato.

Da Vienna serb ono allo stesso giornale che adesso che la pare
tra la Serbia e la nulgarin tu firmara, à tempo di riconoscere la pru-
denza e la fermezza.che il conte Kalnoky ha usato per raggtungere
tale scopo,
a Per quanto, dire il corrispondente, il pericolo di una nuova

guerra non she mai stato grande così com. qualche momento pot&
apparire, .pure esistette sempre il pericolo di una quakhe acci-

dentale collisione, Fu per merito del conte Kalnoky principalmente
che le suggestioni ogli incitamenti t quali non mancarono a llelgrado
per ottenero che 11 conditto si riaccendesse, non approdarono Che so
le cose fossero andale Ïliversamente, noi potremmo oggi forse tro-

Varci al procinte di una gilerra tra l'Austria-Ungheria e la Russia.

Si annunzia b la didhiarazk»ne collettiva della potenze riguardo
alla vertenza furco-bulgara salk immediatamente seguha da un iradò

imperiale con cui sarà promulgata la ce nvenzione coi due emenda-

memi che VI sono guti proposti.
Higuardo alla quesdone del tempo per 11 quale il principe di Bul-

garia <arà nom naio governatore della Rumeha orientale, e, se lo saià

per un quinquennio o a vita, la difficollà per parte della Porta

p oriene dalle considerazione che, se il principe Alessandro dovesse,
per quahmque causa, cessare di reanare, potrebbe succedergli un

nemico del gover o'ottnmano. La Porta sarebbe stata dispostissima a
conferire la carica"di governatore al principe Alessanden per tutta
quanta la sua vita; ma la Ru\sia si è opposta a c<»l fatta determi-
nazione. Clð che,ssecondo il corrispondente del T,mes, non ha nulla
di rassicurante.

La Francia, e dietro ad essa l'Ingtiilterra e le altre potenze che
hanno trattati di Bommercio colla Turchia, hanno ossert ato che l'u-

nione bulgara, per cui la Rumelia orientase cessa di essere una pro-
Vincia turca, recherà danno ai loro commerci. Ma si è ritenuto che
tale questione verrà esaminata quando si trattelà della revisione dello
Statuto organico.
A questo punto della sua lettera, il corrispondente del Times ar-

cunna a t legrammi da Atene,. secondo i quali la firma del tra'tato di

pace serbo hulgaro non avrcl.be la minima infinenza sulle disposi-
zioni del gabinetto grero, che anzi avrrbbe dato ordini nuovi perchò
si continuino e si arrolerino i preparativi guerreschi.
Però il corrispondente, non soin crede fermamente che tutto que-

sto conchiuderà a nu!!9 e che 11 signor Delyarin's si comporti così,
uniramente per as<eep:nlare la corrente tuttavia prevalente dell'opi-
nione pubblica, ma suppone per fino che da Atene si sieno trasmesse

assicurazioni in µroµos1to a Cosiantinopoli.
11 corrispondente è informato che tra pochi giorni sarå 'precent ta

ad Atene un'altra pota collettiva, dopo di che sarebbe possibilmente
fatto un simulacro di dimostrazione navale. In seguito a ciò il signor
Delynnois dichiarerebbe, in forma di protesta, di vedersi costretto a

rinunziare alla sua impresa. E quindi gli si ritirerebbe, lasciando al-
meno per qualche tempo 11 suo paes e rimettendo 11 potere in altre

manL

Una corrispondenza da Londra pubblicata da un giornale di Liver-
pool dà como cosa certa che il signor Gladstone à deciso di accordare
all'Irlanda un Parlamento separaro, e a he il signor Parnell ha accet-

tato 11 progiltto elaboraig dAl sÌgnor Ôiadstone. Qùesto progette non

6 stato però ancora accettato dal gabinetto, ed in conseguenza 11 si•

gnor Parnell si à limitato a mettere al corrente della cosa un certo

numero di suoi confidenti, e sarebbe a cho riú<cilo ad ispirt re ad

essi-piena ßducia nelle intenzioni del signor Gladutone.
Il partito irlandese non insisterà adunque sulla precedenza del pro.

getto di autonomia e ennentirà che si metta prima in discussione il

bial relativo al riscatto delle terre irlandesi, le cui condizioni, a quanto
si dice, sono tali da soddisfare anche i landlords lilandesi del partito

tor¡j.
Si crede, secondo la stessa corrispondenza, che questo bili sarà

facilmente votato dalla Camera del comuni, e si spera che la Camera

dei lordi non si mostrerà etratto ostile, VIsto che delle garantie suf•

fleienti saranno date per la tutela dei diritti della minoranza tr-

landese.

Lord Randolph Churchill ha preso la parola in una riunione di
conservatori a Manchester, ed ha criticato vivamente la politica del

governo, rinfacciandogli particolarmente il suo indnglo nel presentare
al Parlamento le sue proposte relatir amente all'ir'a:.da. L'oratore con-

chiuse proponendo la formazione di un nuovo partito composto di

lories, di whius e di liberali sotto il titolo di partito dell'unione,allo -

scopo di opporsi agli sforzi dei partigiani della separaz one dell'Ir-

landa È stata adottata una risoluzione in questo senso.

Secondo un telegramrqa da Snakim, pubblicato dal Times, 11 nu.

mero dei ribelli intorno a qurila città aumenta giornalmente, e Osman
Digma dichiarerebbe aperiamente i he si propone di attaccare gli in•
glesi. Nello stessa tempo esso si prepara, raccogliendo nuovi rinforzi,
a respingere la spedizione su Tamai che gli inglesi hanno l'abitudine
di intraprendere ogni anno, in primavera. Si calcola che Osman Digma
sia alla testa di 7 a 8 niila uomini.

Abdullah, il Fuccessore del Ñahdi, gli ha inviato una bandiera ed

una clava colifordino di guidare in persona l'attabco contr'o la posi-
zione occupata'dai;Pinglesh

La Post di Berlino, del 3 marzo, dice che ad un banchetto paria-
mentare, dato il giorno innanzi alla Cancellerio, la conversazione es•

sendo caduta sulla questione monetaria, il principe di Bismarck colse
quest'occasione per far nota la sua opinione.
Esso ha detto che un particolare ed anche un deputato avevano 11

diritto di prbuder parte ad un'agitazione, la quale però potrebbe met•
tere tutta l'esistenza economica de!!a Germania in una situazione ve.

ramente d:fficile Che, quanto a lui, data la responsabd-tà della sua

posizione, ò obbligato di mostrarsi pill circospetto. Fino a tanto che

l'Inghilterra non si deciderà a (Irmare un trattato internationale che

riconosca il doppio tipo, l'aduzione di una siffalta misura da porto
della Germania avrebbe, por il suo commercio, degi'inconvenienti che
esso vede molto thiaramonte. D'altra parte esso non può persuadersi
che i vantaggi promessi dai partigiani del himetallismo siano vera-

mente conseguibili.

Il conflitto tra il potere esecutivo e la rappresentanza nazionale in

Danimarca à entrato in una nuova fase. Su consiglio del ministero

Estrup, il re aveva firmato un docreto che autoriaa il governo a rl•

scuotere le imposte, non ostante à rifluto del Folksthing, ed a far fronte

alle spese duranto Pesercizio attuale La maggioranza del Folksthing
si preparava a rispondere a questo atto del ministero con la presen-
tazione di uÃa'proýnste formale con cui si metteva in istalo d'accusa

il ministero. 11 presidente del Consiglio, per prevenire quest'atto, ha
consigliato aÌ dÏ cliÍudere la sessione. Il giorno istesso in cui la

proposta do'veÝa essŠr, pre ntata in seduta pubblica, il Consiglio del
ministri si riúniva alle undici antimerld ane sotto la presidenza del re
e ad un'ora dËi pomeriggto il presidente della Camera riceveva il de-

creto di cÏiinsura.
« D'aÏtronigomrvò l'INNäeúlanke neige, la presentantone della
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proposta non avrebbe avuto altro effetto che di rendere più manifesta
la tensione dei rapporti.tra 11 governo ed Folksthing. In quanto al-
Pessere approvata non c'era neanche da pensarci. Il Rigsret, od alta
Corte che avrebbe dovuto pronunciarsi sulla legalità degli atti incri-
minati, era por il gabineno una garanzia di assoluzione,
« Il Rigsret si compone, in fatti, di magistrati della Corte suprema,

nominati-dal rn e da un numero eguale di membri del Landsthing eletti
dai loro colloghi. Ora i magistrati furono scelti dal ministero e la Ca.
mera alta è interamente devota al ministelo stesso. 11 signor Estrup
ad i suoi colleghi non avevano dunque da temere di essere condan-

nati come lo furono, l'anno scorso, i membri del gabinetto norvegese
che furono messi in istato d'accusa a Cristiania in circostanze ana-

loghe.
« La chiusura della sessione permetterà al governo di riscuotere le

imposte e di spenderne il prodotto, giacchè la costituzione gli accorda
questo diritto durante l'assenza delle Camere. »

TELEGR.AM NI 1

(AGENZIA;STEFANI)

BERLINO, 6. - It Reichstag ha rinviato alla Commissione 11 pro-
getto di legge sul monopolio degli alcools.
La Commissione ecclesiastica della Camera dei signori ha approvato

il progetto ecclesiastico con parecchie modilicazioni. Gli emenda-

menti proposti dal vescovo Kopp sono. stati approvati integralmente
o mod:fleati.

La Commissione della Camera dei deputati accettò con 11 voti con-
- tro 7 Il credito di cento milioni di marchi per la colonizzazione delle

provincie of ientali.

VIENNi, 6. - Il conte Nigra, ambasciatore di S. M. il Re d'halia,
riceverà, 41 13 ed 11 14 corr., a sera, il corpo diplomatico ed i mem.
bri dell'aristocrazia.

MADRID, 7. - 11 matrimonio dell'infanta Eulalia fu celebrato ieri

col cerimoniale annunziato.

NEW-YORK, 7. - Lo sciopero degli addetti ai tramways si è rin-
novato ieri. Gli addetti accampando nuovo esigenze, la polizia dovette
scortare parecchie carrozze. Essa incontró molta resistenza, ma infine
fu conchiuso un accomodamento. Ora lo sciopero può considerarsi

terminato.

Uuu sciopero scoppið pure fra gli operai delle ferrovie del Sud-

Ovest. Gli scioperanti sone 9000, ma tra essi non vi è nessun im

piegato.
MARSIGLIA, 7 - Imperversa una violenta burrasca.

SOFIA, 7. Il presidente del Consiglio informò i rappresentanti delle

potenze che la linea doganale stabilita fra la Rumelia e la Turchia è

soppressa fino ad accordo ulteriore.

PARIGI, 7. -- È smentito che il conte di Courcel lasci l'ambasciata
di Berlino.

AIADRID, 7. - Una grande bufera imperversa sulle coste del-

POceano.
Si segna:ano diversi naufragi ed inondazioni in alcuni punti della

penisola.
L'Epoca dice, contrariarnente all'asserzione del Corriere della Notte

di Lisbona, che 11 Marocco non ò disposto a cedere alla Francia ed

alla Spagna le rive del Mulnya, anzi non vuole dare alla Spagna nep-

pure il territorio di Santa Cruz Demas.

L'Epoca soggiunge che la Germania non desidera di acquistare ter-
ritori nel Murocco, e che la Spagna deve ,disinteressarsi in tale que-

stione.

COSTANTINOPOLI, 7. - La Porta spedi una nuova circolare ehle-

dendo la convocazione della Conferenza per sanzionare l'accordo

turco-balgaro.
I poter'i del principe Alessandro in Rumella saranno stabiliti cen-

formemente all'art. 17 del trattato di Berlino.

PARIGI, 7. - Freycinet telegrafo oggi al rappresentante francese

a Tamatava dt andare a Tananariva onde scambiare le ratifiche del

trattato franco-malgascio.
La Patrie conferma che il conte di Savorgnan Brazia ritornerà in

maggio al Congo come governatore francese.

LONDRA, 7 - Un meeting convocato dal capi socialisti fu tenuto
a mezzodi sulla piazza Clerkenwell.
Erano presenti alcunc continaia di persone che ascoltarono i di.

scorsi degli oratori socialisti senza fare dimostrazioni.

GIBILTERRA, 7. - È arrivato ieri da New-Ÿotk !! piroscafo Plata,
della Navigazione generale italiana, e prosegul per Marsig'ia.

SCIENZR LETTERE ED ARTI

ALL'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN ROMA

La Pittura.

Per una specie di consuetudine, tntil coloro che si occupano d'arte,
cominciano con deplorarne la decadenza; e - come per richiamare a

nuova vita il genio italico - rievocano le gloriose-memorie del Rina·
scimento, e istitu'scono raŒronti, non sempre in verità, ragionevoli.
Le geremiadi di questa critica, spessiss mo, sono ingiustinenbili:

ma se si ripetessero og..i, dopo aver visitalo questa mostra artistica

annuale, non sembrerebbero forse Inopportune ed eccessive.

Io non so se le cause di questo decadimento siano da ricercarsi

nella ladifferenza del pubblico italiano verso le opere d'arte, o ne lla

via di Pa•1gi che esse prendono di preferenza, o nella necessità di

far Parte commerciab le; nò, scrivendo una semplice rassegna,.posso

indagare se queste cause siano le vere, o se invece debba accusarsi

l'arte stessa del suo decadirnento.

Senza pregiudicare la questione, noto il falto e la impressione poco
ficta che la mostra la<cia nell'animo del visitatore.

La quate impressione deriva appunto dallo scorgere in quelle lunghe
flie di tele - salve poche eccezioni - i chiari indizi della poca o

nessuna solidÏtà di studi, intellettuall e tecnici, e l'andazzo nei più -
tirati da una forte presunzione nelle loro forzo - a formarsi come una

estetica speciale che confonde l'idealeconl'impossible,conl'interosl•
mile; il reale con la r1µrnduzione fotografica ; la poesia con le fanta•

sticaggini e le bizzartle più strambe.

L'arie è tutta nella leenica del disegno e del colore, non ne.11a ma·
nifestazione della vita: e per cið, pur di mostrare la propria valentia,
e di superare - qualche volta - dif11. oltà di toni, l'artista non si dh

pensiero della scelta del soggeito, che deve essere la parte Titù viva
dell'opera.
Così avviene che un piitore dipinga un'osteria del secolo passato,

como il Guerra; un altro un gruppo di moschotticri in cantina, como

ha fatto il Tadolini; e il Salvt dipinga le streghe, e il Knupfer con
grazia, ma con colorito nacco, un Idillio det mare, e Ninfe n tem-

pesta; e chi una pompeiana, chi una clorima, chi frati e lanzt ubria•

chi, ecc. ecc Ma io domando che cosa hanno di rivo per noi tu'ti

questi soggetti ? Che cosa il Cain lo sulle -ive del Te.vere di II. Bom-

piani i e l'Incontro desiderato del Gimenez † e la Zingara che pre-

dice l'avvenire a soldati del 500 del Guardabassi ?
.

Forse la Beatrice Cenci doµo la condanna a morte del padre,
dello stesso Guardabassi, potrebbe suscitare in noi una emozione col

ricordo di quella orrib.le tragedia ; perchè in quel quadro ci sarebbe

il dato umano ; forse le Esequie di Cristoforo Co.ombo del Ilesio,
potrebbero communverci, rievocando tutia una nobile vita, che fu una

lotta, coronata da una delle pù grandi vittorie del genio, e rimeri-

tata con l'ingratitudine y pers hè in quel quadro ci sarebbe semp-e 11

dato umapo, che è universale, che à oterno. Ma to dico col Massa•

rani (Parte a Parigf) queste tragedie della vita non ci commove•

rebbero aurora più se fossero côlte nel mondo contemporaneo, se ei

toccessero più da vicino i

Oramai di questa pittura che rappresenta abiti smaglianti di seta e



1140 SAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

velluto, manichful dÍ iiierleito, calze di seta, cappelli plumati, spado
o picche, bastoill di trafel di vite e carmagnole, e dappelli arricciati; e co-
stumi incroyaðies e Direttorio e parrucche bianche e nere, di que•
ta pittura alla modi di Fortuny, dico, ne abblamo asuto di troppot
La vita conteniporanea non ha forse fremiti e dolori e gÏoie e lotte

e trionfl; non ha mille manfestazioni, che come porgono materia al

romanza e alla poesia, possano porgerna anche alla pittura ?
Quale potente raginto eatetica impone di ricorrere a sepoli che ap-

pa tengono ora alla storia i Forse pereh6 11 toutume del 500 o: del

"/00 offre campo maggiore all'a tista di mostrar quel the j>os<a in sua
tavoluza? Sia l'artè non è nell'orgia del colorf; tutto lo <Aic di un

quadro che mi rappresen i done e cavalieri in taso e seta, tutto lo

splendore de!!e tinte, tutto l'abbarbaglio dei toni, non impressionerà
che un senso: la vista. E l'arte non è solo un godimento dei sensi,
ma è anaora un sentimento morale; ed to sono coll'Ilamerling; quella
pittura, la quale non mi fa sognare, non mi fa passare oltre i con-

(Ini del quadro, non mi fa trovare uti cite che il pittore non ha però
messo nel suo quadro; quella pitt Ira dico, sarà - per le difficoltà

tecniche superate - eccelleute; ma non sarh tutto: le mancherà qual•
che cosa.

Parrebbe da questo che io volessi anche abbandonata la pittura
storica, 11 che non sa'räbbe per l'arte un gran danno: or bene, la

pittura storica ha lá bus ragione di esistere come pittura decorativa.

11 soliitto o le pareti di im grande e .ilizio, destinato ad un uso spe-
ciale, le sale di un municipio, di un istitu:o o che so io, non possono
essere decorate che da pitture, le quali siano collegate all'editizio da

un carattere storico od allegorico afilne. E dal punto di rista deco·

rativo io ho considerato i grandi quadri storici, ricostruiti con sa-

pienza archeologica da Alma Tadema, dal Semiradseki, dal Mackatt;
e rovidero ora l'Hic manebimus op:ime della Setuto.

Non tutti qu lli che fanno la pittura storica, sanno scogliere nella

stoma. e sanoo cogliervi quel momento in cui il fenomeno ps cologico
si collega (:01 fenomeno storico ; è per ciò che non tutti i quadri
sto ici esercitano il fascino, che, ese nougrazia, esercitano le Lumi-

narie di Neron del sonitradseki, la Giovanna la Pazza del Pradilla,
1 Fweerati di TiihúÝdâne dellò'Sefutó. Il quale appartione alla schiera
di quei pittori, tulli, eluihti, the mentre rico,nuisenno l'ambbnte

antico coa scrupolosa fedehå. Unpronta,o nel loro quadso ciò che è

sempre eterno - per quanto mntabile nelle forme - 11 dato umano.
Il sogg tto da lui prescelto è nuovo, ed è febec: giarchò esso non

è circoscritto nell'ambito di pochi persona¿gi determinali, qu= sti mig .

Interessando; ma riproduce na avvenimento politico da cui derivò

la storia non solo di floma, ma del mondo civile: e però il quadro
sveglia ed askocia a se una infinità di idee e di sentituenti, che gli
dànno un'e<pressiono ancyra più alta.

A thi conosce hi.perizia dello Sciuto, è inutile dire come abbia

saputo svolgere il soggetto sulla tela Si potrebbe dire che il colore

sia un po'11acco e monotono; ma in compmiso à calino: la prospet-
tiva è marasigliosa, nioltiplica lo apar.io per miglia e miglia, e fa cir-

colare l'aria per tutte quelle colonne e tra la folla immensa che si

accalca innanzi ai Patres.
Fencemente ottenuto 6 un gran partito di blanco dato dalle toghe

dei senatori, che si sviluppano, senza grandi e forti o-curi, sulle co-

lonne di un portico, anch'esse bianche La illusione di questo portico
è co,\ µotente, che si crede davvero di asere un'opera in muratura

anzichè una tela. G:ù, sotto una statua della Lupa, in mezzo a

ga ame glige delicalisáime, si staccano le carnt vive, p::1pitanti di

una donna, che, seduta sui gratlini, allatta un bambinello, ed ha a

canio due giovinet Questo gruppo è la cosa più bella del quadro,
non solo per cúlore er fattui'a larga e squisita ; ma ancora per

senttmento. Quella niadre, che, mõntre il forte e tenace soldato ar-

resta il popolo già In via di disertare Roma, e fa piantar l'asta, di-

con lo le fatid'che parole : Hrc man-bimus optime quella madre che,
senza curarsi del tumnifo, contempla, tutta raccolta net o sguardo, la
sua einura, 000 timi intensità de afletto nutterno, come se dicesse:

« qui to l'ho pa.torito, e qui lo ti crescelò » à la nota più delicata

e affettuosa del quadio.

Perchè - siamo sempre 11 - quel gruppo 6 l'espressione del

fatto psicologico che si coinnesta al fatto stolico, è il drama Intline

che si esplica in mezzo al gran drama politteo cfie occupa tutta

quella folla di soldati e di popolo belhi e feroce. E però a me pare

che quel gruppo non sia semplicemente un contrasto, un quadro
opposto a un quadro; ma abbia unità di espressione col rimanente
deMa tela, rapp'esontando, nel modo più patente e affettuomo, eÌla
parte del sentimenti che si dovettero synigere nell'animò del tenace

salvatore dei destini dt -Roma, e che non si potevano in lul "manife-
staré pittoricamente senz§ nuoce e alla solónídth delPazione.

Con. tutto que«to, peró - sia detto fra parentesi - 11 quadro dello
Sciuto, quantimque ci trasporti in tto ambiente alto, e si imporiga _a

riof con la ideale subbmità riel momento storico; corì tutto quésio,
ripeto, esso esercita in noi la stessa impressione, che la lettura di tta

ýanto epico o di olla plagi· a di Livio.
Pnð accendere l'entusiasmo, ma non penetra dentro dell'animo no-

stro; non fa echeggiare le voci più int me del pathos; perchë' quel
fatto'è accaduto tante migliaia d'anni prima di noi; perchè quella 6
una storia remota, che vive solo una vila monumentate; è una iscrl·

zinne incisa sul bronzo, non è il canto dell'anima umana.

,
19oi oggi, por fatale necessità, siamo attirati più al mondo delle

sensazioni intime, che ai fatti storici: la nostra vita interiore e la
nostra vita sociale ebn le loro battaglie, con 18 loro triigedie e le loro

commedie; la vita che respiriamo; túlto questo, che, come dice 11

Prou.Ihon, suggerisce all'arte, senza posa, nuove idee o idealità nuove¡
tutto questo cerch amo cosi nel romanzo come nel.a poesia, nel marmo
como nella tela.

Ed ð per questa ragione che io mi son fermato più volte innanzi

alla Derelitta del Taltane. Quella ligura, gran le al vero, d• gioYane
donna, chiusa nel suo lutto, con gli o:cht asciutti, ilsl nel vuóto,-1
capelli disciolti su lo spalle, le mani sul ,grembo, pallida, abbattutu,
ma serena, come rassegnata al suo fato; con una espressione infra•
ducibile di doTor6 ititimo e profondo, mi ha commosso.

È forse una vedova, un'amante tradita, u ' fána; thi 10-liaf 6
perð una donna che ha molto amato, e che ora mots;abbandahata.
E in quelta sua stanza gialla, lucente, ella si ferma, si abbandona alle
sue memorie, e cerca nel vuoto qua'cuno, quakhe cosa che ora non

è più.
C'& un dramúta intËñ in q'uelfa tefa; o, me'g1toÈë1"ultif a)à¢nn

di un dramma, l'ultinta pagina di una viti dl sacríÒt.i ed dólori
coro'ñata dall'abbandoño.
Noi l'abbiamo conoscinta in qualche luogo quella denna, qñe1Í¾¶en•

ille e bella signora; ce ne avranno raccontato la storiadolorpsd;,ed
ecen perelië ci dommoviamo ri7edetidotti vivu à palpitarite per opera

di un artista.

L'intooazione del quadro & calma, malgrado quella gamma di giallo
che luce nel fondo: la testa e lo munt banno un pallore cereo, con
dei riflessi di diadrepora, sotto le cui trasparenze si sente la vita af•

fannosa.

La fattura 6 larghistima; i pinni sono ottenuti senza rimasticamer)tt
di toni, ma con penne11aie sicure c'frqnrþe,
I quali pregi ritrovo nella P egAiera di G. Esposito. È una mezza

Agura al vero di giovanc donna, seduta, con le mani intrecciate',,fra
loro, appoggiate alla spalliera di una sedia che le sta innanzi, e su
cui è il libro di p 'eghiere. \la ella tíon p,roga, I suoi occht guardeno
nel vuoto, teggono qualche cosa che non l'ha fatta più pregate; ella

ebbe una vialoñe, e le sue labra rimasero Levemente soechiuse ; ma
i suoi occhi g:andi, profondi, guardano con intensttà sotto l'ombra slei
riccioli che coprono la fronte.

La chiesa è immersa nella penombra; onde una luce quota, direi
quasi slientiosa, si indovina che vi regna un pip raccoglimento, che
intorno a lei akre, donne pregano.

Ella perð non vede 11 encerdote run celebra 11 rito sacre; ella vede
la sua.vislone, dietro la quale è sparito l'akare, e la statua del Cristp
6 Impaludfla, Quente cose non pu far pendale questa flgarad Quale

11 suo'romanze3
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Disegnata con arte, questa donna ha mani stuponde per forma e

per colore; la tosta, lie!Ín'as:ial, 6 dipinta ëon gu<to, ed ha Ima certa

vaporbsità di coptorni, che la rendé in qtioidne modo misterlosa, como
la inste del tremoria|Is làbra sono.bellissime.
lila ~ediamo cho dosa offrono d'altro le safe.

Forie, otteriuto con pochi mezzi.ed alla pr,ma, cón una franchezza

e larghezza di ponnello che mi ricorda II Novelli, un pittore steillano

del 600, che & forse il pù grande artista del suo tempe - A un Ri-

tr4tto dello spagnuolo Munos. Ó meglio, non è un ritratto, & il vero,
& un uomo; tanto l'impressione ne ò giusta e per disegno e per tono
e per vitalità straordinaria. Dicono che il Munoz obbia fatto quella
testa in set ore; una prova di più della sua valentia. .

Un altro ritratto espo,e A. Mincini, ed è di una verfth immensa.

Chi conosco i bizzarri dipinti di questo ingegno sa come egli lavori,
e come, in mezzo alle stravaganze e alle esagerazioni, conseryl una

i:npressione del vero assai giusta.
Ambiente fgsco, grigio, tetro, in mezzo al quale, invaso dalla sua

pazzia religiosa corre a pia nudi su la neve a cavallo al bastone, ma-
cro,,çon gif occhi sbarrati, un Santone siberiano, 6,il quadro delle

Svedordsky: un quadro che non manca di buena qualità. Le quali si
rincontrano. nella Zaira dei Bertolotti, il quale ha fatto im tentatito
-se ci riuscito - di rilevare il rospa delle earni sopra un am-

bignte. qneore; þiù royo.
Buens 6 la testa dplJecchio, nelle liimembranze del De Michele;

e riuscib, pel carnttere ginquecentista che vi è imprentato, è un

Ritratto (118) del Lovatti.
ge|La Cymý«gna Lipsire, de JRoslo, ba þugne intonazioni; simpatia

di polore holy:ò gli studi dal vero dell'Irolli e del Jacovacci; accu-
rati, oÄi buona impressione, Sulle rice.delfAdige e A Ve-ona, del
Bezzi; non., µilvi di Snezza, sebbene .un po' falsi di colore, No-
wegsópr Iqtadicap,' Ahironero á Corse dputunno,-del Lovutti, tra i

qhall migtiore è il primo. Anche Timor Panico del Colman è un

buon quhrito, se bene nacco di tom>.

Nel Super Fgumina Bab¿µonis, del Meros le, ie'b una tetragine
d: calore e di Itaea veramente biblica; la figura del g:osinetto ò ben

isegnata.
Ed ora usciamo irt istrada ; entriamo nel rione più popolare, in uno

di quei ricoletti dove non genetta mai l'agonte municipale: Vedete
11 áchia menestrello? egli canta la storia del Povero soldatp, e
mauo ruano mostra in un telone, dipinto da uno del tanti Raffaelli

Bonascopa, tutte 1• disavventúre del povero so dato! La moglie del

repchio, con la chitarra in una maso,.ol e con l'altra la storia stam

pyta, por up soldo. Alcune comari stanno a sentire la storia ; e chi

sa, pensano al tigilo, al fratello cho à solto le arml. Una donna qui
porge la poppa' af i atubino, e 19 vezwggia; un'aura, 0, pettina la 10

gliuola. Eduelle bidle donnette affacciatei e quan'ultre che partmo?
é.1 ragazet the guardano con meraviglia 11 telone, con tutti quei pu-
gazzetti rgasi e azzurri ?
Ecco la scena popolare che ha culto dal vero e ha riprodotto con

iedËlth PI Jorts. Giusta la prospettiva, i gruppi distribuiti con eco-

nomia sapiente, corretto 11 disegno, gustoso il colore, fine la fattura;
seno-questi i pregt del quadratio cho rip o.hice la nota serena della

vita popolare, senza siolenze, senr.a scompostezzo di pose e di toni;
nella sua pace oziosa, nella sua tranquilla naluralezza.

E qpl fluisco la mia rassegna, non già pen hè non cJ sin altro a

dire, ma por non annoiare il lettore con lo minute informazioni di un

catalogo che comprende più di quattrocento lavori. di pittura e noa

tutti eteelleäti I....

Lulat &Tou.
I

NOTl2IE VARIE

Bexegepass. - Il Liósfo Clungino annunria che II signor Oliase
difret; captt.insestra mqrtierty inerni tWtà tú Merra; fogere toi suo

,

testamento live 5000 alla pia Associazione di maericor d:a e lire 1000
al plo IIIcovero dl jtlándicità.

La ooitras!òniitbrroviarie negli Stati Uniti. -- 11 Railtoay Age
d hicil'n ninna u púbblicare articoli che hanno in mira di pro·
Vare'cho lo' cohirtálón! di nuove linee negli Stati Uniti saranno molto
importanti nel 18883
Fia le altre, cita'la Compagnia Umlos PaolAc. che ha P Intenzione

di costruire 300 miglia di nuose strade nella Nebraska, nel Kansas
e anohe più lonlano nelle Contee dell'Ovest.

La Compagnia Burlington Missouri ne costruirà molte continaia di

miglia nel Nebraska e nel Kansas; poi la dompagnia C/ticuro and

NortA Western si avanzerà di molto nel Nebraska, Dakota e Wyo•
coming
La Compagn a Missouri-Pacißc costruirà nel Nebraska, nel Kansas

e nel territorio indlano.

La Compagnia CAscago Rock Island anddaclße, che ha attraver-

salo colle sue linee il Mi souri a Saint-Joseph, ha ottenuto la conces-

sione di 450 miglia di estensione.

La Compagniti Chicago Miltomukee and Saint-Paul co npleterò una

linea che va fluo a Kansas City, avanzandosi verso l'Ovest, special•
mento ncI Dakota.

La Compagula, Chicago and Alton farà una linea 11no a Council

Blufts

La Chicago-Burlington and Opimey si spingerk da una parte fino

à Saint-Paul e dall'altra si avanzerà terso il Kansas m ridianale.

Per ultimo la Compagnia AlcAinson Topeara & Santa F¿ ha deciso
di aumentare la sua rete di 450 miglia.

TELEGRAM3ff METEORICI
delPlimelo eenta•ale di rraeteoa•oiogia

Roma, 6 marzo 1886.

In Europa la deprossione all'occidente trasportossi sulla Francia e

Germania occidentale. Clermont 740, Baviesa 741, pressione alquauro
eler atn al. sud-ovest.

In Italia, nella 21 ore, barometro nueYamente e notabilmente disceso;
Yenti qua e 10 (Orti mOridiadall; 00VentG alÎ'Ostrom0 nord, Ontd-DVest
e sui?Appennino centrale; pioggie quasi dotunque; temperatura ge-
neralmento aumentata.

Stumani cielo coperto o piovoso; scirocco fortissimo sulla penisola
Sidentma; vemi duoli eua e là freschi del de quadrante sull' Italia

superiore; baromet•o a 703 mm. sulla Campania a 747 sulla Sardegna
e all'estremo nord, a 750 a ital a.
Mare glosso nel ta ale o'Ottanto, agitaliásimo a Palermo, agitato o

mos u altrove.

Probabilith :

Venti abbastanza forti a forti intorno al ponente, cielo pioreso,
more specialmente agitato luogo le coste meridionali.

Rome, 7 ma se 1885.

Centro depressio,e ieri Napoli, oggi canale otranto.

Lecce 741, alta Italia 753.
Ier! in Italia plugg:e quasi generall con venti da freschi a forti se

to itrionali.

Siamase cielo coperto,. ptovoso quasi dovunque,.to ti freschi a fort1
settentrionali.
Male agnato.

Probabilita:

Venti terzo quadrante giraati ponento Siellia, Sardegna, bassa e me-
dia Italia; quarto quadrante alta 1tallat

Ploggio specialmente -ponisola salenttaa. Nare burraseose speetat.
mente basso Allisticq Jónia.
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BOLLETTINO 3IETEORICO BOLLE CTINO 3fETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

3Roma,=6 marzo· 11toma, 7 marte.

Stato Stato TEMPFRATURA Stato Stato TEMPENTURA

StazioNI del cielo del mare Stazioni del cielo del mare
8 aat. 8 ant• Massima Minima

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . .
novica - 7,0 -6,0 Belluno . . . . . . . coperto - 6,8 -.2|8

Domodossola. . . . coperto - . 7,4 -1,6 Domodossota, , . . 1¡4 enperto - 66 0,3
Milano. . . . . . . . coperto - 6,5 1,0 Milano. . . . . . . . sereno - 7 3 3,0
Verona . . . . . . . coperto - 9,9 4,8 Verona

. . .
.•. , coperto - 07 511

Venezia. . . .
.

.
. coperto calmo 8,5 3,8 Venezia. , , . . . . coperto legg. mosso 8,5 2,0

Torino . . . . . . . coperto - 4,6 1,0 Torino . . . . . . .
sereno - 't,2 3,7

Alessandria. . .
.

. piovoso - 3,1 0,5 alessandria. . . . . sereno - 5,0 0,8
Parma. . . .

. . . . coperto - 8,9 1,2 Parma. . . . . . . . coperto - 7,5 / 18
.

Modena . . .
. . . . enp rto - 10,3 2,4 Modena . . . . . . . piovoso - 8,8 2,7

Genova . . . . .
. . piovoso calmo 10,6 4.0 Genova . . . . . . . li2 conerta agitate 7,0 5,8

Forn
.

. . .
-

. .
- coperto - 9,6 Og Foril. . . . . . . . . piososo - 7,8 3,8

Pasaro . . .
. . . . cop rio calmo 10,0 4,2 Pesaro

. . . . . . . plovoso agitato 9,9 4,0

Porto Maurizio . . . coperto mosso 13,0 5,4 Porto Maurizie. . . weno mosso 9,7 4,9

Firenze
.

. . . . . . piovoso - 11,3 3,9 Firenze . . . . . . . coperto - 11,0 5,2

Urbino . . .
. . . . coperto - 8,0 1,5 Urbino .

. . , . . .
nevica - 8,0 - 1,2

Ancona . .
. . . . . cup rio calmo 11,0 5,6 ancona

. . . . . . . piovoso molto agitato 9,5 6,0

Livorno. . . . . . . coperte calmo 13,5 3,0 Livorno. . . . . . coperto calmo 11,9 5,2

Perugia . . .
. . .

. coperto - 9,7 2,1 Perugia . . . . . . , coperto - 9,9 1,9

Camerino. .
. .

.

nebbioso - 8,1 -0.0 Camerino. . . . . .
n9vica - ã,8 -- 1,0

Portofenaio . . . ,
couerto legg. mosso 12,0 7.g Portoferraio. . . . . Piovoso mosse 11,0 6,5

Chiell . . . . . . .
nebbinso - 8,2 -0,6 Chieti . . . . . . . . piovoso - 8,2 0,3

Aquila. . . . . .
. . coperto - 7,9 0,0 Aquila, , , . . . . . coperto - 9,0 3,2

Roma
. . . .

.
.

.
.

3 4 v - 12,8 5,9 Roma . . . . . . . .
nuvoloso - 14,6 8,0

Agno io. .
.

. . . .
nevica - 8,9 -0,2 Agnone . . . . . . . piososo - 11,0 0,2

Foggia . . . . . . . plot oso - 11,9 9,4 Foggia . . . .
. . , coperto - 10,2 5,0

Bari. . . . . . . . . coperto cam e 10,6 4,4 Bari. . . . . . . . . copero calmo 13,0 7,8

Napoli . . . . . . . piovoso calmo 12,0 7,3 NapolL . . . . . . . coperto calmo 12,1 8.9

Portotorres. . . . . Ir2 aperto mosso - -
Portotorres. . . . .

sereno mosso - -

Potenza. . . . . . . coperto - ß,6 2,0 Potenza. , . . . . . nebbioso - 9,7 2,9

Lecce . . . . . . . . piososo - 11,0 4,7 Lecce . .
. . . . . . coperto - 11,6 8,0

Cosenza . . . . . . piovose - 13,0 5,4 Cosenza.
. . . . . . 3;4 enporta - 13,4 7,2

Ca. la2ci . . . . . . .
3 4 coperto legg. , osse 16,5

,
8,0 Cagliari . . . . . . . burrascoso molto agitato 18,0 8,0

Tiriolo
. . . . . .

- - - -
Tiriolo .

, , , ,
. .
- - - ....

R ggio Calabria . . pio'.oso calmo 13,7 10,3 Reggio Calabria . . piovoso agitato 15,3 10,0

Palermo. . . . . . . piovoso molto agitato 16,4 11,2 Palermo.
, . . . . , piososo molto agitato 17,4 7,5

Catania
. . . . .

. . cop vto agitato 1ß,6 9,9 Catania
. .

. . , , .
3 4 eeport agitato 17,4 9,9

Caltanissetta . . . . e µerto -- 10,5 2,8 L.altantssetta . . . . lid coperto - 11,8 1,0

Porto Etupeloele . p ovoso mosso 15,0 10,8 Porto Empedocie . 112 coperto tempestoso 17,2 8,8

Siracusa. . .
.

. . .
3 4 coperto legg mosso 1ß,0 9,0 ½racusa. . . . . . 'd;4 coperte mosso

. 18,0 9,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
6 xanzo 18¾.

Altezza della stazione= m. 49,65,

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a *e al mare. .

741.4 744,3 743,3 743,3

Termometro .
. .

7,4 12 4 13.4 10,4
Umidita "elativa

.

83 ú7 67 84
Umiditaassolata. 6,38 7.24 7,72 "/,97
Vento . . . . . . .

NNE NNW WSW WNW
Velocità in Km. .

5.0 i,0 2 0 1,0
Cielo. . . . . . . .

nuvoloso tratti cumuli tratti
sereni densi sereni

allo zenit

03SERVAZIONI DIVERSE

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
7 MAnzo 184.

Altezza della stazione en: m. 49,ð5.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a De al mare . 745,9 747,3 749.4 752.9

Termometro . . 8,9 10,9 9,4 5.2
Umidita relativa 70 ut 54 43
Umidita assoluta 5,88 4 93 4,75 2,82
Vento . .

.
. NNE NNW NNW N

Velocità in Km.
. 3,0 22,0 25,0 24,0

Cielo.
, . . . .

. . burrascoso coperto coperto sereue
sole
Velate

OSSWRVAzinNI DIVERSE

Temontatre: Maas, C .= 11,6 - R.= 9 28 - Ain. C s.. 4,2 - It....854,
Ferntemetrg: l(ass C.a. 14,6; - R.= li,68-Min. C.se5$-A.ma 4,79• Pieggia ta 24 ore, mm. 0,4,
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Listino Off1ciale della Borsa di commercio di Roma del di 6 marzo 1886.

VALORI i
GODIMENTO

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN llORSA

I

RENDITA 5 0/0 e nd a

Detta 3 0/D p aangrid .

Certiflèati sul Tesor EwieÊirone 186044. . . . . . .

Obb.iBazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 , . .

Prestito Roniano bloont & 0/0
Detto Rothschild 5 0|0 . .

Ob ligazioni muni ipati e Or. dito fondlarle.
Obbliga,ioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . .

Dette 4 ( prima Emissione , . . . . . . .

T)Olto A Seconds Erman one. . . . . . . .

Obbligazioni C ilo Fondiario Banco Santo Spirito . .

Azioni Strade Ferrate.

Azinni FerrovieMeridionali .

Dette Ferrovie IIe.Iftni•ranee. . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Prefereriza) . . . . . . .

Dette Ferrovin alerrtle,41arsala, Trapani i' e 2' Emiss
Dotte Ferrovte mplementari . . . . . . . . . .

As ont tennehe e Società deverse.
Azioni Banca Narinnale. . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . .

Dette Balica Generale . . . . . . . . . . . . .

DetteBanca'diRoma.........«...
Detto Banca Tiberiria . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca ludustriale e Commerciale . . . . . .

Dette Banca Provinciale
Dette Societh gi,Credito Mobiliare Italiano . . . . .

Dette Societh di Credito Meridiennie . . . , , . .

Dette Societh Romana per l'Illummas one.a Gaz. . .

Dette Societh Romana (('ertiticati provvisori) . . . .

Dette SocieLà Acqua Marcia . Azioni stampigliate . . .

De te Societh Acqua-Marcia ertificati provvisori) . .

þeite Societh Italiana per dotte d'acqua. . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societa dei Molini e Magazzini Generali . . .

Dette Societa Telefoni ed Appucazioni El ttriche . . .

Dette Societa pér 1°illumindzione di Civitavecchia . .

Dette Società Ahonima Tramway-Omnibtie . . . . .

Dette Società Fondtaria 1allana . . . « •
. . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio, .

Dette Società dei Materiali Lateriza . . .

Ayloni Societa de assicuralloni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiäi•ie Ýila . . . . . . . . . . .

. . i* gennaio 1886 -

. . i* ottobre 1683

. . 15 ottobre 1885

. . it.

. . i* dicembre 1885

. .
I aannaio 1886

. . i ottobre 1685

. . id.

. . i ottöbre 1885

. . 1* gennaio 1886

. ,
18 luglio 1885

. . i* gennaio 1866
ione. t• ottobre 885

. .
:* geunaio 1886

. . i* gennaio 1886

. . id.

. . id.

. . id.

. . id.

. . id.

. . id.
. . i* gennaio 1886
. , id
. . í• lugho 1885

. . i* gennaio 1886

. . i* gennaio 1886

. . id.

. . id.

. .

'

id.
. .

i* ottobre 1885
. . 1* goul o 1886

. . i* ottobre 1883

. . id.

. . i* gepnaio 1886

. . i* gennaio 1885
Ohbligorioni diverse.

Obbligavioni Societh Immobiliare . . . . , . . . . . . i* ottobre 1885
Dette Societh Acque Mareia . . . . . . . . . .

t* gennaio 1886
Detto Soéleth Strade Ferrate Máridleriali. . . . . . i• õttobre 1885
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . le gennaio 1886
1)ette Sociela Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/D. . i* ottobre 1885
Dette Sociétä Ferrovie Palermo·Marsala-Trapani . . .

-

-

Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . . . . . . . . .
1* gennaio 188ô

Tissli a quotariene speciale.
Rendita Austriaca 4 0/3 (oro). . . . . . .' . . . . . . i' ottobre 1885
Obbligazioni prá•tit i Croco Ros•s . . . a . . . . . . . -

500 500
500 500

500 500

503 500
501

25'l 250
500 810
200 200

1000 750
1000 i100
500 250
&¾ 230
2 0 150
500 500
250 250
500 400
500 WWI
50:1 500
f.00 166
501 500
500 200
500 250
00 i'70
250 25')
100 100 '

100 100
250 250
2 0 230
250 250
230 ,240 -

500 10
2ö0 125

500 500
500 500

500 500
5f)0 500

000 500

Pazzzi
PRE321 IN CONTANTI

NOMINALI

Corso Med.

98 22 ½ 98 22

98 80

93 76

,483 25

931 >

500 >

PREzzi PREZTI PÑEZZi
Seonto ,C A MB I

3frDI FATTI NOMINAL.I

3 010 Francis . . . . . 90 g.
Parigi . . . . ., . chégues

2 010 Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.
Germahia . . . .

99 40

25 09

Risp sta dei premi marzo
Con pensazione. ... 30 id.
Liquillaziotie . . . . 31 id.

I
Sconto di gnca 5 0. -- Interessi sulleranticipaziont 5 0)D.

Per il Sindaco: A.-Tarsgalµ,

i

Pressi in liquídaziones
Rondita 5 0/0 2• gr'da 99 4. 98 37 '|,, 98 40 Ane corrente.
Axidni Ferrovie sie literranee 594 fine corrente.
Azioni Banca Generale 647, 047 ¼ 617 ½. 648 ilne corrente.
Azioni Banca di Roma 7 4, 767, 767 , 768.-768 ½ fine corrente.
Azioni Banca Indust. e Comm. 641 . 042 Ÿa fine corrente..
A-ioni Boeieth Romana per l'Illum. a ..1779, 1780 fine corrente.
Azioni Societa Italiana per Cúndotte d acqua 55ti. 576 I, tine corrente.
Arioni Sdeieth immululiare 17e ½ 776, 775 ½, 776, 777, 177
fine corrente.

.

Arioni Soc. dei Mol ni e Magazzini Gen. 421, 42i 425 fine corrente
Ariuni Sorieth Anouiula Tramway Ownibus 557, 5õ1 ¼, où8, 558fine corrente.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contahti nelle vari Dorse
del Regno nel di 5 marzo 184:
Consolidato 5 Of0 lire 97 906.
Consolidato 5 •iu senza la codola.del sen)estro in corso lire 95 TGG.
Consolidato 3 Old nomitiale lire 64 500.
Consolidato 3 Ojo senza cedola id, lire 63 210.

V. Taocam: Presideiste.
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(P pubblicazione)

Piccola casa di credito e Risparuiio pei lavoratori in Zola Predosa
SOCIETÀ ANONlMA - Capatale versato lire 1,200.

I signori aziõnisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel
giorno 21 corr. n.arzo, alle ore 2 ¡ío n., nella scuola comunale maschile di

capoluogo in Zold Predosa, per trattare i seguenti oggetti:
1. Discussione ed approvatione del bilancio 188a;
2. Elezione di soci azionisti; ,

3. Elezione per surrogaziòne di consigÚeri che escono d'ufficio;
4. Elezione 41el Comitato dei sindaci.

Qualora l'asisemblea di prima convocatione non fosse valida per mancanon
di numero. quella di seconda consocazione sarà tenuta il gioruo di dome-
nica 28 carr. marzo nell'ora e nel luogo indicati.

Zola Predosa. 3 marzo 146.
Il Co asigliere Presidente: CARI O SOCINI.

0028 ll Con-igliere Secretario: GiusvPPE DAL BOLLO.

Banca di Deposui e Neonti di Manremo
SOCIETA ANONIMA con sede in Saaremo

Approvata con Reg o decreto delli 18 maggio 1873

Capitale nominale li e 750,000 -- Capstale versato lire 225,000
Fondo di riserva lire 108,000.

L'assemblea generale degl azionisti ë convocata per il giorno ti marzo

corrente, alle ore it ant , nel locale della Società, via Vittorio Emanuele,
casa Baccini, n. 16, piano terreno, per deliberare sul seguente

Or eine de• «!ora a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 4885;
2. Distribuzione degli interessi agli azionisti;
3. Relazione dei sindaci;
4. Approvati ne del bilancio e conti relativi ail'esercizio 1883;
5. Nomina di con«iglieri d'awaini-trazione;
6. Ratiften convenzaane Cahis<al. relativa vistemazione Mallè.

Saranno ammensi a far parte dell'assemblea tutti quelli azioniBLÍ Che SVTADRO
depositato non meno at einque an mi de.la Societa nella cassa della mede-

sima almen , dieci giorni priina di quell> flssato per l'adunanza. Art. 17 dello

Statuto della Swiata.
Qualora l'assembles non potone aver longo per mancanza di numero, s'in

tende :iconvocata senz'altro per la domamen successiva 8 marzo.

Sanremo, 1• marzo 188ô.
6093 L'AMMINISTRAZIONE.

Direzione dei li unghi Pii di Werenn

Avviso d'asta per a ßtlanza.

(2· puholicazione)
Società A.nonima - Fabbrica di Onlce e Cementi

Sede 1-• Omn le *Sonferrato

Capitale sociale L. 3,000,000 - Versato L 2,000,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

i e marr.o 1886, in Gaeale Monferrato, nel Palazzo sociale, alla una pomeri-
diana precisa.

Ordine dal giornos

i. Relazione del Consiglio e dei sindaci;
2. Apþrovažione del bilancio dell'esercizio 1885 e fissazione del divi-

dendo;
3. Nomina di due auministratori;
4. Nomina di tre sindact etTettivi e di due supplenti e determinazione

della loro retribuzione:
5. Estrazione a sorte di numero 14 azioni da ammortizzarsi.

Possono i tervenire all'assemblea tutti gli azioni<ti possessori di dieel o
più aziini, che ne avranno fatto il deposito, a tutto il 10 marzo, alla Sede
sociale in Casale o presso lo spettabile Banco di Sconto e Sete in Torino.

Casale, 20 febbraio 1886.
5740 L'AMMINISTRAZIONE.

(3 pubblicazione)
BANOA AGRICOLA IPOTECAllIA

SOCIETA' ANONIMA
awhidssata coi Reali creti 29 luollo 1868 e il giugno 1870

Sede sociale in Napoli, via Roma (già Toledo) 65.
Gli azionisti della Banca Agricola Ipotecaria sono convodati in assemblea

generale ordinaria pel giorno 15 marzo prossimo venturo, alle ore it anti-
meridiane, nella sede sopra indicata, per uiseut:cre sulle materie Assata nel
seguente '

Orvikse del einrne:
i Relazione del Consiglio çentrale di amministrazione sulla gestione a

tutto il 194;
2. Discus ione sulla relazione medesima;
3. Appryvavione dei bilanei;
4. Divilendo da pagarsi agli arionisti del nuovo bilancio;
5. Surrogazione degli amministearori che escono d'uffixio, e ratiflea dei

nuovi cons.gheri nominati in virtà dell'art. 39 dello statuto sociale;
6. Nomina dei sindaci.

Hanno dirit o d'intervenire all'assemblea generale tutti gli azioniliti che,
tre giorni prima di quello fissuto per l'adm.ansa. avranno fatto deposito dei
rispettivi titoli di azioni (come prescrite I art. 78 dello statuto), eseguito
n lla Cassa sociale di Naouli.

16Napoli, 22 febbraio 1886.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZ10NK.

Nel giorno di lunedi 22 marza futuro, a le ore 11 antimeridiane, pret

que-to officio, in via 1.eonciuo, n 24, dmanzi al presidente. o c!d per esm,
si terrà un'asta a candela vergine, secondo 10 norme del reg lamento 4 mag-

gio 1885, ed alle condi.i<ni del espitolato, ostensibile presso questa segre

teria. per la novennale allittanza, a decorrere dal prossimo S. Martino, dello
stabile detto Cavecchia di Villafontana, in conmne di Borolone.

L'incanto si aprira anli'importo di fire 5710 d'annuo cailone; ogni offerta
d'aumento proce<1erà in ragione di bre 0 6 per ogni cento lire.

Chi interviene all'a ta dovrh depositare a titolo di cauzi no lire 1150 in va-

luta o igarte del Debito Pubtnico al corso de:la : iornata, pilt lire 500 m

valuta per le spese d'asta, di registr , di consegna, che restano a carico del-

I'aggiudicatario -

L'aggiudicazione seguirà a vantaggio del migliore offerente, il quale vi si
tiene obbligato sia della firru t del protocollo d'asta.
Dalla.data dell'avviso di aggiudicaziono restano però na d'ora concessi

giorni 15 per presentare a quesi.o uflicio offerte di miglioria non intbriori

del ventesimo (5 p, 1,0) del prezzo di prima aggiudicarione.
L'aggiudicatione finale e subordinata all'approvazione della competente

autor tà.
11 ûtto, quale risulterà dalla gara pubblica, verrà pagato in tre eguali rata

al 2 lugi;o, al 29 settembre ed al 10 novembre d'ogni anno.
11 conduttore dovra par colrispondere alle scadenze suddette l'interesse

del ö p. Dio sulle scorte vive e inorte che gli saranno consegnato e che si

(2' pubblievrione)
AVVISO.

Si rende noto ch- il giorno 9 aprile
188ò innanzi al R. Te ibunale civile di
Roma si farh ha vendita giudizial- a

dauno dei signori Ortenzi Francesen
redosa e i alë. Ortenzt Vme.un, Ma-
rianna, Teri•sa e Carlo ad istanza de-

gh eredi del fa Pietro Ambroei, am-
nwasi al gratuito pBLPOCmio COR de-
cre o 7 utarzo ¾82 dei seguenti lotti
posti n&l comune di Bracciano:
1. Terreno setninativo ortivo ed ar-

quatito vignat in contrada Piazza
del comune di Bracciano intesulto

per errore nel catanto a De Villanuova
Castedani Lodovico. posseduto dagli
espropriati, si nn. 377, 3;8. 1460, se-

zione l'. continante col beni del prin-
cipe Odescalchi ecc.
2. Casa posta come sopra. un. civici

11 e 13. ed in mappa n.37o. coutinaute
come sopra.
3. Casa della Scaletta del Moretto in

Bracciano, numeri 2 e 74 della mappa
ecc. ecc.

Valutano in lire 5119 52. La vendits si eseguirà in tre sepa-
11 conduMore dovrà garantire un a no di fltto ed il valore dello scorte con rati Inta come sopra distinti el incanto

idonea cauzione in denar, o con i¡n toca sui beni di sua ragiano, si aprirà sul p.rezzo a ciascun fondo
attrahoito con la peril.ia giuduiale col
iribasso peró di due decimi e cioo;

Stabile in pertinenza suddetta, distinta in tre corpi. di port metr. 565 84,\ Il t• letto poi lire 1331 di

pari ad ettari Sti 3¾, di qualita aratoria e rizaje a vicerfda, con golsi e plante Il 2• lott.e per lb:e fly 10.

dolci, soggetto in parte a decima, con tabbrienti domenicali e rusticalL .

11 8• lotto pet lire 96 is.

Verona, li to febbraie MISA Roma, 3 marzo 1884.

6048 11 Presidente: PEKME: Sid hvin Acestãý ItMWW co.

122 µubbhenzione)
MONTE DEI PASCHI DI SlENA

SELIONIC CENTRALE.

Per tutti gli ett tti di ragione si do-
nunzia lo smarrimento del librettu4i
questo ISLituto n, 3037. come al vol. 18
a. c. 1.30. mtestato a B-llanti ne' Ciae-
cheri Giulia di Firenze, sul quale è
insaritto un credito di lire 6òd 06 in
capitale.
Dal Monte dei Paschi,
Siena. 5 gennaio 1886.

4622 11 Provveditore: F'. RomNT.

REGIA PRETURA
DEL QUARTO MANUAMENTO DI ROMA.

11 cancelliere mottoscritto. a monte
dell'ait. 9.6 del C dice di pro eitura
cis ile, ann nzia che, con atto di que-
sta cancell ria in data d'oggi, la si.
gno a Geltrude Gori, vedova di Ales-
sandro Bosi. d nacili ta in Roma, piazza
Fiammetta, n. 14. ha dichiarato di nu
accettare. se non col benetirio dell'in-
ventario, l'eredità lasciatadal suddetto
di lei marito Alessandro Bosi, morto
qui in froma, piazza Fismmetta, nu•
mero it, il 2 febbtaio corr., con to-
stamento.

Roma, 4' mandamento, li 27 feb•
braio i 46.
6061 11 owns. Toner.

TUMINO BAFFAEi
,
nerenti
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'DIREZIONE TERRITO,RIALE E *

di Commissariato militare dell'VIII Corpo d'armata (Firenze)
Avviso di seconda astawante la deserzione della-prima.

Si notifica che nel giorno 15 maržo corr,, all'ora una pomer. (tempo medio
di Roma), avrà luógo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo
plano, avanti il sig. direttore, un pubblico in.canto, mediante partiti segreti,
per la provvista di grano occorrento per l'ordinario servizio dei Paniflei mi-
litari dell'VIII Corpo d'armata.

Località Grano da provveders! 5 Quantità 5

nellda q ale

Quantità per ogni 2

essere consegnato Qualità in o lotto :: g 5

,
il grano quintall i ggggggg; y < c

a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati por l'asta, la prova
autentica dell'effettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non ò alcuna autorith militare

dovranno altresi designare una località sede di una autorith militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Non'saranno ammesse offerte por telegrammi.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od

in copia autenticata l'atto di procura speciale.
La tassa di registro, non che le spese tutte relative agliincantiegiallastia

pular.iuue del ouunassi,aatunnu pal tito lia i dol21oyaturl, aràLtu 3i ymt"
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Saranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitolí generali e spe-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli cite
i deliberatari richiedessero.

Firenze, 5 marzo 188ò.
Por la Dirosione

Panificio militare
.

Lare

di Firenze
. . . ComµlcatapankN.1 4000 40 100 4 150

Panincio militare
di Firenz9... Id. N.2 4030 10 100 4 150

Panificio militare
di Livorno. . . Id. N.2 2000 20 100 4 150

l'anilicio militaro -

di Lucca . . . . Id. N. 1 2000 20 100 4 150

Hodo d'lutroduzione. - 1 provveditori saranno tenuti a conidgñâré il
grano nei sopraindicati Panifici militari, a tutte loro spese, diligenza e

pericolo.
Tempo utile per la co na.- La orlma rata di consegna dovrà essere com-

piuta nel fermine di rhi 10 dal giorno successivo a quello in cui fu
ricevuto dal de o l'avvisa in iieritto dell' rovazione del con-
tratto, e le altre dovrañoo èrettuarsi paririlente in i dieci, coll'inter•
vallo pero di dieci giorni dono l'ultimo giorno tempo titile tra l'una
e l'altra consegna flão a complmento della provvista.

: Il grano da provvedersi dovrà essere del raccolto dell'anno 1885,'del peso
ilon minore di ohilograinmi 75 l'attolitro, e coñfoiine ai campioni esistenti
presso questa Direzione, Bezione di Commissarlato militare di Livorno e Pa-
nificio militare-di Lucca.
I capitoli generali e parziali d'oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte integrale del contratto,sono visibili in questa Direzione e presso tutte
le altre Direzioni territoriali, Sezioni staccate, Umci jocali di Commissariato
militare e P,aniilóio militare di Lucca.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o pin lotti, ma péro

dovranno presentaro tante oferte separate per ogni qualità di grano e per
quanti sono i panifici,militari cui ei rlferiscono le provviato.
Lo ofede dovranno essere inoondizionate, firmate, chiuse con sigillo a co-

6100 R Capitano Commissario: BONIETTI.

Società Anonima per la Ferrovia Novara-Seregno
Sr.DE IN MII.ANO

Capitais sociale fire 4,000,000 - Yersato lire 1,800,000.
I signori azionisti di questa Societh sono concocati in assemblea generale

ordinarla pel giorno 28 marzo 1886, allo ore 12 meridians, nella sede sociale,
via Meravigli n. it, per deliberaro intorno al seguento

Ordine del giorno a

i. Nomina di tre consiglierl d'amministrazione in surrogazione dei sor

teggiati signori: Scalini ing. Filippo, Tito Torri e Riva Antonio, i quali
sono r§elegglbili; -

2. Momina di tre sindaei effettivi e due supplenti.
Le asieni essendo intestate, non occorro alcun deposito dei titoli per inter-

venire all'assemblea, alla quale avranno libero accesso tutti gli azionisti ri-
conosciati come tati..

Milano, 21 febbraio i888.
6089 If, CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

I

MUNICIPIO DI DELIA

deviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'ineento tenutosi oggi in quest'uffleio comunale la riscossione del daziö

di consumo e tassa di macellazione pel quinquennio 1886-90 venne provviso-
riamente aggiudleata si signor Bartoccelli car. Carlo del vivente signor ba-
rone Gaetano per l'annuo canone di lire quattordicimila centoquarantaquattro
e centesimi ottantasei.

ralacca e scritte su carta bollata da lira una, e non già su carta comune con
marca da, bollos ed i prezzi offerti dovranno esservi chiaramente espressi in
tutte lettoro,'sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi seduta
stante dall'autokith che presiede l'asta.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli acdorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito..proyvisorio fatto in una delle Tesorerle provinciali
delle città nelle.quall hanno sede Direzioni, Bezioni staccate o ufBol locali
di Còmmissa lató inilltake, oppure la una delle altre posto nel territorio di que-
sto dorpo d'armàta, cloð LuccayArezzo, Grosseto, Massa Carrara, Pisa e Siena,
ella somma so¡ira stabilita a canzione, la quale dovra essere in contanti od

Coerentemente all'avviso d'asta del quattro febbraio corrente, il termine
per presentare le offerte d'aumento, non inferiori al ventesimo della detta
somma di provvisoria aggiudicazione, sende all'ora una pomoridiana del 15
marzo prossimo entrante.
Chinnquo in conseguenza fatenda di fare il detto autnento, è invitato a

presentare la sua offerta accompagnata dal relativo deposito, a questa segre-
teria comunale in qualunque ora d'umeio, ora potrh inche prendere visione
del corrispondente capitolato d'onore.

Delia, 27 febbraio 1888.
Pei detto Municipio

in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore, secondo il valore di Visto - Il Sindaco: I). SILLITTI.
Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito. Le ricevuto non 6108 Samsco segretario.
elnwenann andava inälnen nel ginnhl namenneml; la afFm. a une genannente .ng. ..m

ratament*· BANCA DI GALLA.RAT.EIl deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di cðloro i quali avranno
offerto un prezzo Inaggiormente inferiore, o pari klmeno a quello che sarà de 8 OC I ET A A NON I M A - Capitale sociale versato lire 500,000.terminato nelle schede suggellate del Ministero deBa Guerra, che si trove- I signori azionisti della Banca di GallakaÏe sóño coñŸâënd in assembleakanno deposte sul tavolo e Verranno aperte solo quando saranno stati ricono- generale ordinaria per il 2i marzo p. v., aHe oro 18 ant., nel salone, a pian
sciuti tutti i partiti presentati, terreno, del, palazzo Broletto in questa città.
* R tempo utile (thtali) per il ribasso non minote del ventesimo & limitato a Ordine del giorno a

giorni 5 decorribili dalle ore 2 pom, del giorno del deliberamento (tempo me. i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindact provvisori;
dio di Roma). 2, Approvazione del bilancio e relatikä pròpoéti;
Potranno gli accorrenti ihr perveniro le loro offerte a mezzo di tutte le 3. Nomina di cinque consigileri in surrogazione di altrettanti useenti di

Direzioni, Sezioni staccate ed uffici locali di Commissariato militare, ma di carica per sorteggio; ,,

questo offerte non sarà tenuto conto alcuno qualora nón giungano umcial. 4. Nomina di tre sindaci efettivi e due sindaci supplenti;
mente da dette Direzioni, Sezioni staccate e ufBei locali a quest'umzio I algnori azionisti clie desiderano prender parte a quest'assemblea sono
crima dell'apertura dell'asta, o ao non consterk del.pari ufBolalmente che invitati a depsaltare le loro azioni, sino a tutto il 18 rearzo p. v.:
3 modesimi abbiano depoiltata là prescritta cauziono:, a Ganarate presso la sede sociale;
A termini dell'ah. 82 del regolamento approvato cón'R. decreto 4 maggio a Muano presso i signori A. A A. Ponti;

1885, si avverte che in questo secondo incanto at far¥ldogo al deliberamento a I.ugano presso la. Banca della Svizzera Italiana.
quand'anòhe veniase presentata una,sola offerta, parolië*aecettibÍle. Si-avve_rte che, ove l'assemblea del 21 marzo dovesse andar desesta, si
Saranno accettatã anche le oferte sottoseritte dall'offerente -e consegnate terrà adunansa di seconds convoessione, sena'altro avviso, nello stesso locale

da altra persona,di, sua fiducia, corne ure quelle spedito direttamente ner ed alla BleBBA Ora, il gÎ0FRO marlO.
la pohta all'ufneio appaltante, purché nganò in ternpo debito e afgilfate

.
Gallarate, 2 marzo 1886.

al seggio d'asta, slano in ogni loro ¡i regolarl, eslacontemporaneamente 6099 :
°

- IL CONSIGLIO ITAMMINISTRAZIONE.
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ISTITUTI DI
RIASSUNTO delle situazioni del di 1(

T I T 0 L I llAXA BlliNALE NEL IlEMO illEO Ill NAPOLI

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de-
äréfo 25 settembre 1874, n. 2237) .

ATTEVO.

Caiši e risévu .

Numerario in riserva . .

- Totale cassa e riserva . .

a scadenza non maggiore
Cambia.i . . .

a s adenmzea magg órá di $
mesl.......

Totale
. . .

Portafoglio, . . a scadenza non maggiore
Buoni del 'i'esoro dead3einea maggiore di 3

mesi.......

Totale
. . . .

Codule di reridita e cartelle èstratte . . . .

Anticipazioni . . .

Buo I del Tesor'o acquistati direttamente . .

Impie li diretti .

n ibbilci e titoli
. . . . . .

.
. .

Altri imþièghi diretti . . . .
.
.

.
. .

Fondi pubblici e titoli per conto della massa
dirispetto ............

Titoli.
. . . .

Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
casga di previdenza . .

Effetti ricevuti all'incasso
. . .

. . .
. .

Crediti......................
Sofferenze.....................
Depositi.....................
Credito fondiario della Bãhon Nazionale e/ fondo assegnato . . .

Partitevaric....................

Totale
. . .

.
. .

Spegó del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso.
.

Totale generale . . .

IbaSSIVO.

Caþiiale .
.

.

Masha di rispetto .

giusta il limite flssato dalla legge 30 aprile 1874
Ciroolázlone . . cogerta da altrettõrita riserva (RR. decrétl 12

agosto 1883 é 30 novembre 1884) . . . .

Confi correnú ed altri dabiti a vista
. . . . . . . .

. . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza.
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanziu ed altro . . .

Credito fondiarlo della Banca Nationale c/ c/ speciale . . . .

Partite varie.

Totale . . . . . .

Rondite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

Totale generale . .
.

Distinta della Cassa e Etiserra.

Oro decimale . .

Jagento al titolo di 900 - .

Argento divisionale
. . . .

.

Ulo ed argento non decimale .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento
21 gennaio 1875) . .

BigÏfetti già consorziali . .
.

.

Big11etti di Stato . .

Risorva
. . . . . .

Fondo metallico pel cambio biglietti perconto Tesoro, dro e argento.
Biglietti già consorziali ritirati per conto del Tesoro. .

. . . .

Meno biglietti Banca Ilomana immobilizzati . . . . . . . . .

Effetti in corso d'esazione
.

Biglietti di altri Istituti di emissione . . .

Brorizo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . .

Casso ,

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

L. 231,610,490 33
L. 246,277,645 42

L. 135,728,968 95
L. 139,402,583 9.

L. $37,819,757 94 L. 90,670,659 38

L. 337,819,757 94 L. 90,670,659 38

L. 346,436 28 L 338,305,347 90 L. »
,

L. 90,693,156 07

L. 346,436 28 L. »

L. 139,153 68 L. 22,498 69
,

L. 72,857,189 45 L. 41,557,981 18
L. 12,4(6,640 » L. 2,0 000 »

» 10 ,
L 122,619,356 22

> 2, 10,4 96 L. 23,249,883 91
» 3,899,388 46 » 13,730,217 84

L. 3,640,497 59 L. »

, L. 4,767,585 28
, ,,

L. 259,401 31
» 1,127,087 69 » 259,401 31

L. 90,87 170 84 L, 31,011,638 92
3,4 06i 21 > 6,843,683 94

379,4 768 61 > 85,559,269 53

48,763,974 90 > 40,61 i J 65
L 1,307, L. 459, 9 4

L. 1,307,909,057 88 L. · 459,594,126 88

L. 4ß8,590,950 > L. 117,997,205 50
L. !$33,020,718 » L. 198,107,181 50

» 64,429,768 » » 80,109,9'76 »

L. 51,542,173 62 L.(a) 73'14
» '68,790,421 67 » 61 06
» 379,475,768 61 > 8 ,269 53

> 34,721,143 69 » 8,951,071 20

L. 1,304,00425 59 L. 4M,426,80$ Šl
» 3,996,832 29 > 1,167,266 82

L. 1,307,999,057 88 L. 469,594,120 33

L. 173,458,545 » L. 60 >

> 2ß,233,295 » » 1 7o »

» 7,515,500 90 > IB7a300 >

> 547,509 32 > 84,102 10

> 231 379 11 » 1 482 85
» 11, 061 » » 3 4 »

» (1, 68,200 > > 25 »

L. 231,610,490 3i L. 135,728,968 95
L. 1,537,215 » » »

3,140 » » 1,540,355 >

13,104,642 77 3,678 615 » .

22,157 82
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I

EMI8S I O lhT E ("°"· "· "°6 '° "· **)

fel mese di febbraio dell'anno 1886.

IlANCA NAZIONilÀ TOSCáA Imi ROlliNA tã¾O 111 SICILIA

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 » L. 12,000,000 »

L 32,729,222 03 L. 17,020,245 » L. 27,725,897 18 L.
L. 38,603,142 76 L. 17,090,970 45 L. 33,428,097 18

L. ¢0,,260,085 21 L. 31,825,294 63 L. 34,364,494 80 L.

» 3,837,380 20 » 3,174,802 98 » 1,168,501 22 >

L. 44 108,415 41 L. 35,000,097 01 L. 34,532,996 11 L.

BARA TOSCANA DI CIliBITO

L. 5,000,000 »

5,015,47ß 93
L. 5,811,476 93

3,782,996 51

3,782,996 Gl

L. »
L. 44,103,415 41

L » L. 35,000,007 61
L. »

I.. 34,533,453 98 L. »
L. 3,782,996 51

L. L. L. 457 87 L. »

L. 5,972,622 Y L. 218,373 65 L 6,565,375 04 L. 3,513,556 27
L. L. L. 1,028,933 » L.
» 8,7 , L 16,835,722 01 '» 4,157,858 85 I,. 4,tõ7,358 85

,
L. 1,131,040 68 L. 126,025 05

» 8,086,481 ß2 > > > > · » »

I.. 2,185,910 » L. 123,853 68 L. 378,266 15 L. 406,135 >

tiB4,809 y L. -),52ß,8.19
_
» 248,979 20 L. 372,832 88 » 80,195 16

L. 1,020,707 02 , ,
L. õ66,833 81

» ¾,758,090 65 » » » 392,245 71 > 100,698 81
L. 20,406,093 73 L. 13,312,716 42 L. 7,813,869 81 L 11,733,781 64

11,550 60 » 3,040,186 94 » 1,707,129 30 » 15,413 90
» 27,181,161 85 » 6,284,675 » » 17,256,072 37 » 16,137,328 20

> 5.421,087 89 » 6,687,567 98 » 11,512,577 02 » 142,791 80

L. 1ß3,063,615 50 L. 86,164,779 78 L. 115,002,322 30 L. 41,830,204 71
» 104,392 31 » 30,560 08 » 126,779 16 » 11,462 57
L. 163,168,007 81 L. 86,195,340 76 L. 115,129,101 40 L. 41,841,667 28

L. ß0,000,000 » L. 15,0Q0,000 > L. 12,000,000 » L. 10,000,000 >
> 8,342,423 » » 8,334,874 68 » 3,000,000 x » 435,000 >

L 63,000,000 » L. 40,392,178 m L. 37,673,319 55) L. 14,628,070 »

L. 67,458,675 » L. 43,570,459 > $ L. 42,659,799 » L. 14,628,070 >

4,456,675 » y 3,178,281 '

» 4,086,479 45) » »

L. 612,590 65 L. 1,133,714 40 L. 30,544,933 65 » 72,682 93
» 28,539,725 02 > 14,391,169 73 » » » 292,333 81
» 27,181,1ßt 85 » 6,284,675 y > 17,256,072 37 » 16,137,328 20

> 5,ßt2,640 61 » 2,156,986 73 » 9,478,428 93 » 193,160 02
L. 102,745,210 13 L. 85,871,879 49 L. 114,939,233 95 L. 41,7õ8,574 96
» 422,791 68 » 823,461 27 » 189,867 51 » 83,092 32

L. Iß3,t68,007 81 L. 86,195,340 76 L. 115,129,101 40 L. 41,841,667 28

L. 15,763,ñ35 » L. 12,340,955 » L. 19,917,920 > L. 4,550,200 m

» 5,068,810 > > 0,153,395 » » 2,180,525 » » 450,000 >

> 1,073,270 50
. » 508,0ÉO * » 544,114 > > >

> 32,696 53 » 0 45 » 2,2ß5 IS » 406 93
» 6,680,405 » » 416,850 » » 4,323,143 » » 500 >
> 4,111,005 » » 601,025 » » 507,940 > > 14,370 >

L. 32,729, 2 03 L. 17,020,245 45 L. 27,'125,89T 18 L. 5,015,476 93

» 5,792,065 > > 70,723 > > 5,703,100 > > 796,000 m
» 81,855 73 » » - > > > >

L. 38,603,142 70 L. 17,090,970 45 L. 33,428,997 18 - L 5,811,476 93
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ISTITUTI DI

(segn) RIASSUN'I.O delle situazioni del dì 10

T I T 0 L I BŒl MIORLE BL RMO BŒ0 81 WOLI

IBiglietti in circo'azione.
Vuone. Numero Ammontare Numero Ammontare

B Lire 25
. . . . . . .

.
. . . . . . . . . . 463,678 L. 11,641,950 » 371,197 L. 9,270,92ö à

a 50 . . . . . . . . . . .
.

.
. .

. .
. 1,762,798 » 88,139,900 » 807,490 » 40,374,500 »

100
. .

.
. . .

.
. . . . . . . . . . . . 1,637,185 » 163,718,500 » 738,028 » 73,802,800 »

* 200.........
.........

» » » 85,730 »17,146,000>
» 500

-
.

.
.

.
. .

. . . . . . . . . . 285,816 » 142,908,000 » 71,821 » 35,910,500 »

* 10]O
. . . . . . . . . . . . . . . .

. 180,795 » 130,79ö,000 » 25,316 » 25.316,000 >

Totale .
.

. .
. .

L. 537,203,350 » L. 201,82 ,~23 ,

liiglietti di tagli da levarsi di corso.
t>acent. 050.................. » L. » 254,135 L. 127,06750
Da Lire 1 > . .

.
» » » » » »

« 2»............. .... » » » 707 » 1,414>
> 5».................. » » » 24,179 > 120,895»

10 » Scudi (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) .
28 (

» 2,128 »
1,760 » 17,600 »

» 20 > Id. id. i L. (1) .
6 \ 2,624 » 52,480 »

» 25».... ....... .... 9,498 » 237,450» » » »

40»............ ..... 976 » 39,0402 » » »

» 250 » (Cessata Banca di Genova (1). . .
. . . . 59 » 14,750 > 200 » 50,000 »

» 1000 » Id. id. (1). . . . . .
24 » 24,000 »

Compresi liiglietti ßanca Rotnaim inuno/>ilizzati lire 1,500,000 Cire.mnebig.Banca Romana L 198,107,181 50

Tota'e
. . . . .

L 537,520,718 » (a) L. 202,199,181 50

11 rapporto fra 11 capitale . .

e la circolazione .

Il rapporto fra la riserva
. .

e le circolazione
.

A rapporto fra la riserva . .

e la circolazione .

e gli altri debiti a vista
. .

. .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

.
» 533,020,718 » è di uno a 3 553 » 198,107,181 50 è di uno a 4 06

,
» 231,610,490 33 » 135,728,968 95

. .
» õ33,020,718 > è di uno a 2 301 » 198,107,181 50 è di uno a 1 45

» 231,610,490 33 » 135,728,968 95
. .

» 538,020,718 » » 198,107,181 50
» ðl,542,178 62 » 48,859,778 14

Totale
.

. . . .

» 584,562,891 62 è di uno a 2 523 » 216,96'i,951 64 è di uno a 1 81

Ocdotta la circolazione autorizzata coi Illt. DD. 12 ygosto 1883
e 30 novembre 1881 e la corrispondente riserva :

11 rapporto fra il capitale utile
. . . .

. - - - · · · · . L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione .

- > 488,590,950 » è di uno a 3 123 » 117,997,20ö 50 & di uno a 2 42

a rapporto fra la riserva . . . . . . .
, » 150,000,000 » » 55,618,992 9ö

e la circolazione . . . » 468,590,950 » é di uno a 3 123 » 117,997,205 50 è di uno a 2 12

11 rapporto fra la riserva
. .

. . » 167,180,724 54 » 55,618,992 95
e la circolazione

.

. » 488,500,950 » » 117,997,205 50
e gli altri debiti a vista

. . . .
. .

. . .
. . . . . » 51,542,173 ß2 » 48,869,778 14

Totale
. . .

. . . » 500,133,123 62 è di uno a 3 111 » 166,856,978 64 è di uno a 3 »

Maggio dello sconto e dell'interesse duranto 11 mese

per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio. .
.

'

. p.•/, 5 of p. o g ,

Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 5 ¾ non

garantiti dallo Stato 5 ½ °/o -
· · ·

·
·

- -
·
· · ·

> > > 5 e

Per le anticipazioni su sete - > 5 /e » »

I'er le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . .
» » , 4 og

Sui conti correnti passivi -
- - - - - · · · · ·

·
· » 1 ½ */c » 2 ½ 3

Prezzo corrente delle azioni
. . .

.
.

. .
.

.
. . . .

L. 2,216 » L.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di en-

pitaleversato.................. > 1173 > >

(a) CartanomiriaLiva
(1) La dieftara m corsivo serve sole per la Manca Naziemale lire 37,482,579 19. -
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EMISSIONE. "'°"·"·""'°3" "'

del mese di febbraio dell'armo 1886
.

BARA NAlIONALE TOSCANI BARI ROlllNA BANCO DI SICILIA BANCA TOSCANA DI (REBlIO

Numero Ammontaro Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

252,453 L. 6.311,325 » 2ß7,593 L. 6,689,825 » 139,937 L. 3,498,425 » *
» L. »

85,311 » 4,265,550 » 188,346 » 8,417,300 » 171,272 > 8,563,600 » 42,957 » 2,147,850 »

133,479 » 13,347,900 > 67,272 » 6,727,200 » 90,625 » 9,062,500 > 30,077 » 3,007,%0 >

01,272 > 12,254,400 x 9,230 » 1,846,000 » 34,859 > 0,971,800 > 12,563 » 2,512,000 »

34,739 » 17,369,500 » 15,520 » 7,760,000 » 17,456 » 8,728,000 » 12,662 » 0,331,000 *

13,678 » 13,678,000 » 12,002 » 12,002,000 » 5,677 » 5,677,000 » » » »

L. 67,226,675 » L. 43,442,325 » L. 42,501,325 » L. 14,599,150 »

145,800 L. 72,900 » 127,728 L. 63,864 » » L. » > L. »

28,100 » 28,100 » 35,645 » 35,645 » 93,458 » 93,458 x » » »

7,500 » 15,000 » » » » 14,128 » 28,256 » » »

1,000 » 5,000 > 2,331 » 11,655 » 2,966 » 14,830 » » »

1,100 » 11,000 » 989 » 9,890 » 1,023 » 10,230 > » »

4,000 » 98,000 x 3õ4 » 7,080 » 585 » 11,700 » 1,4 16 » 28,920 »

L. 230,000 » L. 43,570,459 » L. 42,659,799 * L. 14,028,070 >

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,()00,000 >
» 07,456,670 » à di uno a 3 21 » 43,570,459 » ð di uno a 2 904 » 42,659,799 » ò di uno a 3 555 » 14,628,070 » è di uno a 2 92

> 32,729,222 03 » 17,020,245 » » 27,725,897 18 » õ,015,476 93
» 67,456,670 » è di uno a 2 07 » 43,570,459 » è di uno a 2 559 » 42,659,799 » à di uno a I 539 » 14,628,070 » a di uno a e 91

32,729,222 03 » 17,020,245 » » 27,725,897 18 * 5,015,470 93
07,450,670 » » 48,570,450 » » 42,650,700 » » 14,628,070 »

019,500 65 » 1,188,714 » » 80,544,088 OG • 72,689 98

68,069,260 65 6 di uno a 2 08 » 44,704,173 » ô di uno a 2 626 » 73,204,732 65 e di uno a 2 640 » 14,700,7ö2 93 è di uno a 2 93

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L.
» 63,000,000 » à di uno a 3 » » 40,392,178 > è di uno a 2 692 > 37,673,319 55 & di uno a 3 130 e di uno a > >

> 28,272,552 03 » 13,841,961 » » 22,739,417 73
» 63,000,000 » à di uno a 2 23 » 40,392,178 » è di uno a 2 918 » 37,673,319 55 a di uno a 1 657 ò di uno a , ,

> 28,272,552 03 » 13,841,904 » » 22,739,417.7J
» 08,000,000 » » 40,892,178 » » 87,678,819 õ5
» 019,500 05 » 1,188,714 » » 80,544,938 65

» 03,612,500 65 6 di uno a 2 25 » 41,525,892 > b di uno a 3 » » 68,218,253 20 à di uno a 3 » A di uno a > >

3m. 4m.
'

n. ¾ s » p. ¾ 5 » p. ¾ 4 ¾ 5¼ p. 5 »

» 5> > >> 5 >>

2 > > 262½/ 2½ » » » 250

L. 1,150 » L. 1,040 » L' * L. 520 »

» 457 > 5 » ¾ » » 320

(6035, 6030, 6037, 6038, 6039, 6040)
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Consiglio d'Amministrazione della Legione Carabinieri Reali di Roma

Avviso d'Asta per primo incanto.
Si fa noto chenelglorno di martedi 2.gmarzo 1886, alle ore 2 pom. (tempo medio di Roma), si procederà in Roma, Piazza del Popolÿ, pily pppetma

lei Reali cara 3 pinho, avagt! 11 comandante la Legione, a pubbljco incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

,Numero Unity Prezzo
Ammontare Somtpa

El odeilne Indicazione degli oggetti di Quantità Ammontare = per
da deposit rsi

1 ett i misura .
p.a rz i a i p e sig gerlo on

Alamari dg colletto di abiti di grande uniforme
1 (gerie di 4 Ikzzi) . . . . . . . . . . .

N. 600 2 60 1560 » 1 2610 260
Alamarl da manopole di abiti di grande uniforme . P. 500 2 10 1050 »

"

2 Alamari da colletto di abiti di piccola uniforme
.

P. 1500 2 20 3300 » 1 3300 » 330 »

Bandoliere da giberne complete per maresciallo d2
a loggio............... N 50 1280 640»

1 2140 210
Capietti da cappello per carabiniere. . .

. . . » 500 3 » 1500 »
*

Cordelline (senza puntali) per maresciallo d'alloggio » 50 26 20 1310 »

4 e 5 Cordelline (senza puntali) per brigadiere e vice- 2 8.570 > 430 »

brigadiere . .
. » 300 24 20 7200 »

Dragone per maresciallo d'alloggio . .
. » 50 7 10 355 »

G Drggone per brigadiere e vicebrigadiere . . . .
» 200 4 40 880 » 1 2085 » 210 »

Dragone per carabiniere . . . . . .
. . .

.
» 500 1 70 850 »

Sciabole por maresciallo d'alloggio . . . . . . » 30 21 50 045 »

T Frangle per spalline da maresciallo d'alloggio . .
P. 50 12 60 630 > 1 2155 » 210 »

Frangio per spalline da brigadiere . .
. .

. .
» 100 8 80 880 »

Fregi di granata da cappello per carabiniere . . N. 500 1 40 700 »
1 1100

Fregi di granata da vestiti (serie di 4 pezzi) . .
> 200 2 ». 400 »

» 110 »

9 Puntali da cordelline . . . . . . . . . . .
P. 500 & 60 2300 » 1 2300 » 230 »

10 e 11 Spallin.e di argento senza frangie . .
.

. . . » 500 12 40 6200 » 2 6200 » 310 »

12 Frangle da spalline per viccbrigadiere e carabiniere » 500 1 > .500 »
1 ~00 ~

Bondi di Äqta nära da cappello . . .
. . . .

N. 100 2 » 200 >
i » <0 »

1:1 Gualdrappe per brigadiere e carabiniere .
.

. . » 100 13 60 1360 » 1 1360 » 130 »

I
11 Pennacchi da cappello per carabiniere .

. . . . » 500 5 90 2950 » i 1 2050 » 290 »

15, 10, 17 Cappelli sguarniti per carabiniere. .
.

.
. . . » 1200 8 80 10560 » 3 10560 » 352 >

18 Stivall modello 1874
. . . . . . .

. . . .
P. 250 12 50 3125 » 1 3125 » 310 >

ToTAu . . .

49156 » 49155 »

Terunine delle conaerne e p:sgasuento. - La consegna dovrà essere fatta ANNO 'I' A Z I ON I
l magazzino della Legions in Ilomo :, Lol terrain: di ; crn 90 1:Trritil

da quello imniediato alla partecipazione dell'approvazione del contratto CAPPELLI -- CENTIMETRI

Laddove convenga ai provveditori di consegnarli prima di quell'epoca, ri
mano converiuto che il þagamento non sarà mai fatto prima del mese di Sviluppo interno . . . . .

54 55 56 57 58 59

Juglio 1886. Quantità per 100 .
.
.

. 3 25 30 30 10 2-
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa

Legione e presso le altre Legioni dell'arma delegate a ritirare le offerte,
ove verrà fatta la pubblicazione del presente avviso, cioè Firenze, Bologna,
hiilano, Torino, Nepoli, Ancona, Bari.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pia lotti, separata-

mente per ogni lotto, secondo il numero d'ordine succitato, mediante schede
segrete, firmate.e suggellate, scritte su carta filogranata col bollo ordinario

da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ri-

basso di un tanto per cento maggioro o per lo meno uguale al ribasso mi.

nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
(1 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in -

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono flssati a giorni 15

decorribili dall'una pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).

1 concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la cassa
del Consiglio d'amministrazione suddetto o presso quelle delle succitate Le•
glom, o presso la Tesoreria della provincia ove risiede l'ufficio appaltante,
od in quelle di residenza delle autorità suddette, il deposito della somma
come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta cor•
rente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione, ove ha luogo l'incanto,

potranno farsi dalle ore 9 antim. alle 2 pomer. di tutti i giorni nog festivi
dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto
fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta ûlogranata col bollo di una lira, o
che contengano riserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni sopra accennate, ma ne mark tenuto conto solo quando pervengano
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dallo Legioni stesse a questa Legione, prima dell'apertura della scheda che non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

. serve di base all'incanto, e consti del pari uflicialmente dello effettuato de-

posito.
Sgranno accettate anche le ofÌël·te ¿pedite direttamente per Ìa posta all'uf-

Acio appaltante, purchþgiupgano in tempo debito e eigillate al aeggio d'asta,
siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uffi-

eio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dello

eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna

autorità militare dovranno altresi designare una località, sede di una autorità
militate, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
I concorrenti, qualora rimangano deliberatari, dovranno presentarsi perso-

nalmente alla stipulazione e 11rma del contratto nel termine stabilito dai ca-

pitoli generali d'oneri, o nominare un procuratore ad hoc; in caso contrario
l'Amministrazione avrà facoltà di procedere a nuovo incanto a rischio ed a

copia autentica l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatto per via telegrafica.
I campioni che debbono servire di base all'asta, e quindi alle collaudazioni,

sono quelli muniti di bollo e cartellino dell'Opiflcio d'arredi militari, o che

trovansi depositati presso ciascun magazzmo legionale; quindi nessun cam-

pione dovranno presentare al Consiglio i concorrenti all'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata,

di stampa, di pubblicazione degli avvisi, di inserzione, di registro, di diritti
dÍ rogito e segreteria, ecc., saranno a carico del deliberatario. Sarà pure a

suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si

saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appaltatoro
richiedesse.

Dato in Roma, addi 2 marzo 1886.

spesa gai, deliberatari medesimi. 6071 Il Direttore gei conti: BALLO.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

( l' pubblicaziote)

VED. M. CÁRMELLINO DELLABlANCA e C. IN LIQUIDAZIONE IBanca Navale in IAquidazione
Atomento del vigestmo.

11 sottoscritto notaio alla residenza di Borgosesia (circondario di Valsesia,
provincia di Novara), rende noto al pubblico, che con atto in data di oggi,
a suo rogito, fu deliberata agli íneanti la vendita degli immobili e mercanzie
diverse esistenti in questo comune ed appartenenti alla ditta

Ved. H. Carmellino Dellabianca e 0. in liquidazione
già corrente in Borgosesia, il tutto come risulta dall'avviso d'ast,a 29 gen-

La Commissione di stralcio, avendo deliberato di distribuire un settimo rl-

parto di lire venti per azione, invita i signori azionisti a presentare i loro
titoli presso il Banco del signor Giuseppe Costa di Francesco, via Luccoli,

n. 21, a datare da lunedì 15 corrente mese dalle ore 10 antimeridiane alle 12

meridiane.

60980enova, 5 marzo 1886.
I-A COMMISSIONE DI STRALCIO.

noio 1886, firmato dai liquidatori G. Andagna, G. C. Sesone, P. M. Cantone' REALE ALBERGODEI POVERI DI MONREALE

I lotti i e 2 (tutti i terreni, diritti d'acqua, fabbricati, immobili per de-

stinazione ecc., componenti la cartiera al Baraggione, la sua succursale al
Molino Nuovo, nonchè il molino da cereali e pista (detto dei Ratti) in fondo
di I)ettole) furono riuniti e deliberpti a favore dei signori Carlo, Giuseppe,
Alessandro ed Achille cugini Sezzano per lire 166,090 92.

II.
I lottti 3 e 4 (kg. 94,iB5 circa di stracci, fogliacci e ag. 48,170 circa di

coloniali ed altri generi affini per cartiera) furono riuniti e deliberati a fa-

vore del signor conte Erminio Ranzoni, di Castelletto Vercellese, per lire
28,667 15.

Avviso d'Asta.
Il giorno 22 marzo 1886, alle ore 12 meridiane, nel locale dell'Ammini-

strazione di esso Istituto, avranno luogo gl'incanti col metodo della candela
vergine, per l'affitto dell'ex-feudo Pirrello, sito nel territorio di Corleone e di

proprietà del detto R. Albergo, per la durata di anni sei, cioè dal l' set-
tembre 1886 a tutto il 31 agosto 1892.
L'asta sarh aperta sulla base dell'attuale affitto in lire 14,320 all'anno, e

gli aspiranti dovranno depositare, a garanzia dell'offerta, il decimo del prezzo
totale di aflitto, uniformandosi ai capitolati d'onere depositati presso la Se-

greteria del pio Stabilimento.
I termini fatali per l'aumento del ventesimo acadranno col giorno 6 aprilo

1886.

Notifica inoltre che il termine dei fatali per l'aumento del vigesimo o fis- Monreale, 20 febbraio 1886.
sato a giorni quindici scadenti alle ore dodici meridiane del giorno sedici La Deputazione
marzo 1886· GERARDELLI c ' DOMENICO.
Presso al sottoscritto ed all'ufficio dei liquidatori in Borgosesia (via al Canonico NICOLO' GIORDANO.

Ponte in Ferro, n. i) sono _ostensibili le condizioni diverse della vendita, 6025 SALVATORE CARUSO.
nonche 1 disegni e la descrizione d'ogni cosa.

6094Borgosesia, i' marzo 1886.
Notaio ONORATO ZENONE. AVVISO D'ASTA.

1VIUNICIPIO DI PIZZO

AVVISO D'ASTA
Essendo ieri rimasto deserto l'incanto per l'appalto dei dazi comunali e

governativi di Pizzo e della tassa di occupazione dei luoghi pubblici nel
biennio 1886-87, si rendo noto che alle ore 11 antim. del giorno 13 del cor-
rente mese, nell'ufficio municipale, alla presenza del sindaco o di un suo

delegato, avrà luogo un secondo esperimento d' asta per l'appalto me-

desimo.
Si terrà a candela vergine e con le norme stabilite dal regolamento appro-

Vato col R. decreto 4 maggio 1885.
L'incanto sarà aperto sulla base di lire 61 mila, e ciascuna offerta dovrà

essere fatta in ragione non minore dell'uno per cento.
L'aggiudicazione avverrà quando anche non vi sarà che un solo offerente,

ma sarà soggetta ad offerte di aumento, che non potranno essere inferiori al
ventesimo del prezzo di essa, e dovranno essere presentate non più tardi del
giorno 20 andante mese.

Per poter essere ammessi all asta i concorrenti dovranno oleggere il domi-
cilio in Pizzo, dimostrare di essere di traggiore età, di godere dei diritti ci-
vili e politici o di avere tenuta sempre buona condotta morale e politica,
faro il deposito di lire 3050, in titoli del Debito pubblico od in contante, nella
cassa comunale o in quella di un Istituto di credito. In verun caso saranno

ammessi all'asta i debitori del Comune per precedenti appalti o contratti e
gli appaltatori dichiarati decaduti.
Per tutt'altro veggansi il capitolato d'appalto ed i regolamenti, tariffe e

deliberazioni consigliari relative all'appalto stesso, dei quali atti si può avere
cognizione nell'ufficio di segreteri t municipale durante le ore d'uflicio.

Nel giorno 26 marzo corrente, alle ore 10 ant , avrà luogo nella segreteria
comunale di Corneto Tarquinia, avanti il sindaco, il primo esperimento di

asta, col metodo delle candele, per appaltare la manutenzione di varie strade
comunali, a forma del piano d'esecuzione ed annessp capitolato. compilati
dall'ingegnere comunale signor Camillo Orispini in data 25 novembro 1885,
salva sempre l'osservanza delle leggi e dei regolamenti governativi vigenti
in proposito.
Sebbene il capitolato dica che l'appalto debba avere la flurata di un no•

vennio, pure, analogamente all atto consigliare 6 feb4raio p. p., la durata

sarà di otto anni e mezzo, dal i• luglio 1886 a tutto dicembre 1894.

Por altro l'appaltatore sarà obbligato di entrare in cava e provvedere il
materiale appena reso esecutorio il contratto.

L'incanto sarà aperto sulla somma di annue lire 5844 04, ed ogni o§erta
di ribasso non potrà essere inferiore a lire 10 per volta.

L'espe imento si effettuerà se vi saranno due concorrenti, ed in caso af-

fermativo le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sul prezzo di prima
aggiudicazione si riceveranno nella segreteria comunale in carta da bollo da
lira 1 fino alle ore 10 ant. del giorno 14 aprile prossimo.
Non saranno ammesse all'asta persone che non presentino un certilleato

d'idoneith, rilasciato da un ingegnere esercente, e che altresi non presentino
documenti comprovanti la loro moralità e responsabilità.
Tutti gli anzidetti documenti devono essere di data non anteriore a tre

mesi da quella del presente avvisp
Ogni concorrente, prima di essere ammesso, dovrh depositare il decimo

della somma d'appalto, e presentare una fideiussione solidale ed idonea, ed
accetta all'Amministrazione comunale.

Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario, niuna esclusa ed
eccettuata.

Pizzo, 5 marzo 1886. Il deposito si restituirà a coloro ghe non rimarranno aggiudicatari.
Il Sindaco ff.: SCORDAMAGLIO. Corneto Targntata, 3 marzo 1888.

6107 Il Ségretario: D. A. ROMEr. 6084 11 Sindaco: A, FALZACAPPA.



1158 SUPPLEMENTO INskil210M ALLA GAZZETTA UFFICIA1. DEL flEGNO D'lTALIA

Cassa di Risparmio di San Giorgio di Piano
SOCIETA ANONIMA - Capitale versato lire 572ð.

Oli azionisti, a senso dell'articolo ti dello statuto sociále ed a senso <1eÍi
l'articolo 154 del Codice di commercio, sono invitati äd Ïntervenire all'as-
semblea generale ortlinaria che avrà luogo il giorno 28 marzo (88 olÏfoie
10 ant. presso la sede della Cassa nella residenza del municipio Ï S. GÍorgÌo
di Piano, per la trattazione del seguente

Oddine del giorne :
1. Relazione <lel Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Approvazione del bilancio 1885;
3. Fissazione del haggio dell'interesse sui depositi a risparmio (art. 5

dello statuto) ;
4. Nomina di due membri del Cànsiglio d'amministrazione in eutroga

degli estratti a sorte, signori : Beretta dott. Giuseppe, Vicepresidente e Ca-
staldini Agostino ;

5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti;
6. Proýosta di ceiiione, di azioni ad altri fra i promotori, fatta dal Con-

siglio d'amministrazione dietro domanda di soci, a termini del § 3 delle di-
sposizioni transilofieÀëllo ststuto.

San Giorgio di Piano, li ô marzo 1886.
Per il Consiglio d'amministrazione

6104 11 Presidente : FRANCESCO RAMPONI.

OAb5A BIAERITTIMEA DE NAPOLI

SOCIETÀ ANONIMA - Capitale versato L. 1,OOO,OOO
Si prevengono i eignori azionisti che il Consiglio di amministrazione, con

deliberazione del di 4 corrente marzo, ha disposto, ai termini dell'art. 23
dello sLatuto sociale, la riunione dell'assemblea generale ordinaria pel di 23
corrente, alle ore 12 30 pom., nell'uilicio della Societh in via Medina, n. 24,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio 1885, intesa la relazione del Consiglio di

amministrazione ed il rapporto dei sindaci;
2. Disposizioni pel pagamento del dividendo 1885;
3. Nomina di quattro amministratori in rimpiazzo di altrettanti uscenti;
4 Nomina di tre sindaci e due supplenti.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea deve essere fatto in

tempo utile, cioè non più tardi del 18 corr., ai sensi deÏl'art. 25 dello sta-
tuto, presso la sede della Societh
! Qualora la riunione in prima convocazione non riuscisse valida .per insuf-
ûcienza di numero dei soci o di azioni rappresentate, ai termini dell'articolo
20 dello statutp, resta fin d'org fissata l'adunanza in seconda convocazione
pel di l' aprile p:•òssimo, alle ore 12 30 pomeridiane, col medesimo ordine
del giorno,

ô08tNapoli, & marzo 1886.
11 Direttore: A. MAZZARELLI.

BUNTO DI CITAZIONE PER EDITTO. di Messina, nel locale di sue sedute,
L'anno 1886, il giorno 3 febbraio in per ivi por i fatti e ragioni allegati

Scaletta Zanglea. Isentire:
Ad istanza del professore D. Pietro i. Dichiarare.forzosamente riassunta

Interdonato Russo, domiciliato in Mes- dal convenuçog. Giovanni Interdó-
sina, itato; iiëlla rappräsäntañià di dettò di
lo sottoscritto, usciere presso 11 Tri- lui diglio minore D Gaetano, la istanza

bunalo civile di Messina, ho citato il conteniita nella citazione 31 dicembro
signor D. Carmelo Marinelli Marchese, 1882, i e 2 febbraio 1883.
doiniciliato in Scaletta Zanglea, e da 2. Dichiarare altresi forzosamenta
citärsi con separati atti i signori don riassunta detta istanza dái convenuh
Giovánni Interdonãto, qual padre del D. Pasquale De Gi•õgorio, D. Girolãoid
minore di ltti figlio Gaetano, e questi Interdonato e D.' Michelina Flores, V6-
quale erede umversale del fu D. Gae- dova Marchese, nelle rispettive rap-
tano Interdonato Lopez, come allo stato presentanze come sopra.
àpparisce in virtà di testamento olo- 3. Facendo quindi diritto il Tribù-
grafo del 7 ottobre 1873, domiciliato nale alle dimande conteriute in dettä
m Nizza di Sicilia; D. Stefano Inter- citazione, si degni condankiari dètto
donato Parisi, domiciliato in Milano, D. Giovanni Interdonato nella rapprea
ed i. coniugi D' Marietta.Marchese e sentanza di.detto di lati figlio .niinord
D. Ignazio Donato, domiciliati in Reg- Gaetano.« questi nella rappresentanza
gio Calabria. come sopra in un brevissimo fermme
E' da citarsi in forma di pubblici a stabihrai, a dare il conto della te-

proclami, giusta l'autorizzazione ac- puta amministrazione del fu canonioo
cordata dal Tribunale civile di Mes - D. Pasquale Interdonato del patrimonid
sina con deliberazione 26 dicembre ereditario del fu D. Giovanni Interdo-
1882, i signori :
1. D' Guglielmina Parisi vedova di

D Giovanni Interdonata.
2. D. Letterio Brigaglio.
3 e 4. Coniugi D' Antonia Mauro e

D. Pasquale Interdonato.
5 e 6. Coniugi D' Anna Mauro e

D. Angelo de Luca.
7. D. Pietro Mauro.
8, 9 e 10. D. Stefano, D. Pasquale e

D' Anna Interdonato Calamita.
11 e 12. Coniugi D' Orazia Interdo-

nato Calamita e D. Oiuseppe D'Ar-

rigo.
13 e 14. Coniugi D' Emanuela Inter-

donato Calamita e D. Letterio Infer
rera.
15 e 16. Coniugi D' Letteria Inter-

donato Calamita e D. Antonio Car-
mace.
17 e 18. D. Giovanni e D. Stefano

Interdonato Coglitore.
19. D. Pasquale De Gregorio della

fu D' Santa Interdonato, cessata di vi-
Vere nel corso del giudizio.
20. R Paãlo de Tomaso.
21 e 22. D. Girolamo e D. Paolo In-

terdollato Strazzeri, detto D. Girolamo,
anco come erede della fu D' Fran-
cesca Interdonato vedova Oppaniender,
cessata di vivere nel corso del gi•1-
dizio.
23. D. Giovanni Interdonato Straz-

nato, da settemtre 1847 a tutto l'anno
18di.
4. Scorso il detto termine, e non

dato il conto, abilitare l'istante a de-
terminare lo ammontare di esso colttà
col suo giuramento.
5. Condannare esso convenuto agli

interessi legali sulle somme che risul-
terà debitore di detto conto.
6. Prescrivere che lo ammontare di

detto conto con i patti si dividesse
tra 1°istante ed i convenuti nelle ri-
spettive rappresentanze ereditarie, di-
chiarando, ove oecorra, il presento gia-
dizio seguito, e compimento della già
fatta divisione ereditaria.
7. Emettere ogni altra dichiaratoria

e statuizione di legge.
8. Ordinare che le spese del presente

giudizio andasse:o a carico della
massa, ed in caso di contrasto, a ca-

rico dei succumbenti.
9. Rivestire la sentenza da emettersi

della clausola provvisionale. Senza pre-
giudizio dei diritti che eventualmente
potreblie avere lo istante per effetto
di sentenza di mágistrato, che dichiari
nullo ed inofficace il testamento del
fu D. Gaetano Interdonato Lopez, del
7 ottobre 1873, e salvo ogni altro di-
ritto.
Il procuratore legale signor Nicola

Granata procede per la difesa di esso

OO&IUNE DI ISPINAZZOLA

Avviso d'Asta.
Nel giorno 13 andante mese di marzo, all'una pomeridiana, sul palazzo co-

munale, avranno luogo gl'incanti ad estinzione di can lela vergine ed a ter-
mini abbreviati, per lo appalto del dazio consumo, sotto l'osservanza del ca

pito ato deliberato dal Consiglio comunale nella tornata del 15 novembre
scorso anno.

La durata sarà per due anni, cioè dal i' gennaio scorso al 31 dicembre
1887, con spiega che, a norma dell'articolo 12 del capitolato, 1°aggiudicatario,
mentre sârà responsabile dal i' gennaio suddetto, farà suoi tutti gl'introiti
fatti, depurati di tutte le spese occorse, o corrispondere al comune la quota
in proporzione del risultato dell'asta e del tempo decorso. Laddove riuscisse
di ottenere offerte vantaggiose, si potrà contrattare anche una durata mag-
giore fino a cinque anni. L'incanto sarà aperto sulla base di lire 72,000, con
offerte in aumento non minori di lire 50.
I concorrenti all'asta dovranno presentare buona o sufficiente garantia di

persona domiciliata nel comune, o che quivi elegga il domicilio, e l'aggiu-
dicatario definitivo dovrà cauteldre il comune con ipoteca sopra beni stabili
di lire 25,000.
Le spese di subasta, di stipula e tutte le altre occorrenti per la contrat-

tazione sono a carico dell'uggiudicatario, eseguendosi all'uopo, prima della
licita, deposito di lire 1500 nella Cassa comunale.
Tutte le altre condizioni contrattuali sono visiÏilli sulla segreteria comunale,

nelle ore d'ufficio.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadono col dì venti andante marzo,

all'una pom.
Spinazzola, 4 marzo 1886.

Visto -- Il Sindaco ff.: TITO SARACENO.
6087 11 Segretario comunale : S. LousAmm.

21 e 25 Coniugi D. Girolama Inter-
donato Strazzeri e D. Stefano Inter-
donato.
26, 27, 28 e 29. Abbate D Giacomo,

D. Francesco, D' Carmela e D' Santa
Niarchese interdonato.
30. D' Michelina Fleres vedova di

D. Giuseppe Marchese, cessato di vi-
vere nel corso del giudizio.
31 e 32. Coniugi D' Giovanna Mar-

chese e D. Letterio Brigaglio.
33. D. Antonio Marinelli.
34 e 35. D. Carmelo e D' Amalia

Marinelli Mal chese.
36. D. Cesare de Luca.
37 e 38. D. Pietro Antonio e D'

Santa Elena de Luca Marchese.
39. D' Concetta Costarelli vedova di

D. Paolo Marchese.
40 e 41. Coniugi D' Maria Marchese

e D. Giuseppe Coppolino
42 e 43. Coniugi D' Annetta Mar-

chose oD Oiuseppe Talamo.
44 e 45. D. Carmelo e D' Oiuseppa

Marchese.
46 e 47. Coniugi D' Emilia Marchese

e cav. D. Giovanni Spadaro.
Tutti nei nomi e rappresentanze ri

apettivo, come dagli atti, ed i mariti
anco per autorizzare le rispettive mo-

gli, domiciliati la P in Milano, la 30'
in Giardini, il '26, 33, 34, 35, 3ò, 37 e
38 in Scaletta Langlea, il 13, 14, 27,
39 al 47 in Messina, a tutti gli altri
in Nizza di Sicilia, affin di comparire
pel giorno 5 aprile 1886, alle ore 10
ant., all'udienza det Tribunale civile

istante.
Copia del presente sunto da me

usciere firmata è stata consegnata allo
istante, da servire per l'inserzione nel

Giornale ofileiale del Regno ai sensi
di legge.
6080 GIUSEPPE PROVIDENTI, USC.

ESTRATTO DI CITAZlONE
a termine delt'articolo 141 p. c.

In forza di decreto di sommarietà
rilasciato dal presidente del Tribunale
civile di Viterbo, il 3 marzo 1886, si
cita Senni Pietro, d'ignoto domicilio,
a comparire avanti il Trifmnale di Vi-
ter bo, nell'udienza del 22 marzo 188&,
ore 11 ant., per sentirsi condannare al

pagamento di lire 6610 e accessorii a
favore dell'istante Cesare Battiloro.
6079 Avv. ETTORE AÍANGAN1 proc.

CONGREGAZIONE DI CARITA
DI ROMA.

Seconda donuncia di smarrimento di

una cedola di dote del pio Istituto della
SS. Annunziata, di lire 165, conferita
a Scatizzi Amplia di Filippo e Fortu-
nata Sacchi nell'anno 1877, n. 672.
Ove non si presenti alcuno a vantare
diritti sopra la suddetta cedola

sark la

medesima rinnovata a favore della in-

testataria.
Li ô marzo 1836. 6085

TUMINO RAFFAELE, Oefento.

Tipografia della GazmTTA Urvicutz.


